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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

A R E N A, SregretaYlw, dà lettura del
processo verbal,e della seduta del g,iorno
pl1ecedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente del~
la Camera dei deputati ha trasmesso i se.
guenti disegni di legge:

«Norme in materia di appalti di opere
pubbliche}) (1269);

D,eputati CANEPA ed altri. ~ «Dilaziona-

mento dei termini di ultimazione per le
espropriazioni e per le opere di cui all'arti~
colo 4 della legge 20 dicembre 1967, n. 1251 })

(1270).

Annunzio di presentazione di disegno di leg-
ge e di deferimento a Commissione per-
manente in sede referente

P RES I D E N T E. È stato presentato I
il seguente disegno di legge d'iniziativa del
senatore:

DE SANCTIS. ~ «Provvedimenti speciali
per la città di Firenze}) (1268).

È stato inoltre presentato il seguente dise-
gno di legge:

dal Ministro della pubblica istruzione:

« Conversione in legge del decreto-legge 10
ottobre 1973, n. 580, recante misure urgenti
per l'Università}) (1267).

Tale disegno di legge è stato deferito in
sede referente alla 7a Commissione perma~
nente (Istruzione pubblica e belle arti, ri.
cerca scientifica, spettacolo e sport), previ
pareri della P, della sa e della 8a Commis~
sione.

Annunzio di presentazione di relazioni su
domande di autorizzazione a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. A nome della Giun~
ta delle elezioni e delle immunità parlamen~
tari, il senatore De Giuseppe ha presentato
le seguenti relazioni: sulla domanda di auto~
rizzazione a procedere contro il senatore Di-

, naro (Doc. IV, n. 67) e sulla domanda di au-
torizzazione a procedere contro il senatore
ColleselIi (Doc. IV, n. 81).

Esposizione economico-finanziaria ed
esposizione relativa al bilancio di previsione

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca l'esposizione economico~finanziaria e
l'esposizione relativa al bilancio di previ-
SIOne.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
del bilancio e della programmaziane ecana~
mica per l'espasizione ecanomica-finanziaria.

G I O L I T T I, Minist110 del bilancio e
della programmazione economica. Signar
Presidente, anarevali senatari, il consue~
io appuntamentO' autunnale tra Gaverna
e Parlamenta per l'espasiziane ecanamico-
rinanZiiaria mi ,sembra quest'anno partica-
larmente interessante e impartante. Do.
pO' il dibattitO' sulla fiducia, è questa la
prima accasione per un esame e un canfron~

tO' ampia e approfondito, tra Parlamenta e
Governa, sui problemi di fonda del Paese,
giaochè i prob1emi dell'ecanamia e della
finanza sona, aggi, prablemi di fonda, inve~
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stono e condizionano direttamente le pro~
spettive politiche.

Nel luglio scorso, quando il Governo si
presentò al vostro giudizio e chiese e ot~
tenne la vostra fiducia, la situazione econo~
mica appariva caratterizzata da una ripresa
non ancora sufficientemente consolidata e
generalizzata, e dall'aggravarsi dei proble~
ml, tra loro connessi, dell'inflazione interna
e del deprezzamento esterno della nostra
moneta. Sembrava essersi instaurato un cir-
colo vizioso tra peggioramento del tasso di
cambio, aumenti dei prezzi e peggioramento
della bilancia dei pagamenti: nella prospet-
tiva di breve periodo, cioè, prevalevano gli
efl"etti perversi connessi alla svalutazione del~
la lira, senza che si verificassero ancora i
vantaggi in termini di competitività.

Di fronte a tale situazione è apparso ne~
cessario definire una strategia di emergenza
in grado di frenare le tensioni più gravi sul
fronte dei prezzi e su quello valutario, senza
compromeUere il rafforzamento della ripre~
sa produttiva.

Il Governo è partito da una valutazione
di ordine generale che escludeva una lotta
all'inflazione condotta con misure generaliz-
zate di controllo della domanda; troppo bas-
so appariva il rapporto fra incerti benefici
che ne sarebbero potuti derivare ed i costi,
certi, in termini di freno allo sviluppo.

Gli indirizzi generali di politica economica
del Governo si sono tradotti in tre essenziali
e convergenti linee di azione:

favoI1ire una stabilizzazione o un miglio.
mmento dei tassi di cambio deUa Ji:ra, pur
senza dildhia~aJfe ancora runa nuova rpariltà
centrale;

ajPl~Hcare misure dirette di controlLo dei
prezzi, con un bloooo t,eIDIPoraneo per i beni

d:" laI1go COI1!Slumoe con 'Un cOlllt~ol1lo s'el'et~
tivo per il prodotti delle maggiori imprese;

Irealizzare Ulna in:n,rpastazicone di fimanza
pubbHca (eslPfeslsa dal bilaJl1CÌo preventivo
delllo StJato) capace di assiourare la stabdiliz~
zazione dell disavanzo, con la deteJ1minazione
d:. un wIDIpegno pollitico del Govemo di con-
sent~r'e nuove Slpese solo se corperte da Il1UO~
ve entrate.

Le misure di contrOlllo dei prezzi si sono
ispirate agli esempi offerti da ,recenti esrpe~
rienze dei maggiori paesiÌ industrializZati.

Pur non offrendo, per loro natura, Istrumen-
ti validi per affront.aJ1e alla radice i fattori
sos,taJnziali del proceSlso dJIJi£lCliZionistilco,tali
mi1sure cOlstit'1,l1S1conoun mezzo efficace per
nUllent.aJr,e tensioni generalizzate e brusche
iIDIpennate dei Iprezzi.

La politica monetaria e creditilzia, sulla
qUlale Isi intratterrà più partilcolamnente il
Miln]stro del tesoro, è stata dominata daUe
fondaJmentali -esigenze di contrdllare e conte~
nere la £luttuazitOlne della lira, onde evitare
ulteriori iIDIPul'si in£Iazionistici daiJJl'estermo,
di as,siouraJ1e 1,e possibilità di aSlsorbimento
di titoli pubblici da parte dellslistema banca~
mio, di frenare le tendenze alH'utilizzo Slpe~
oullativo nel ricoJ1so al oredi,to a breve, assi~
cura:J1ldo tuttavia .l'alIto livello a buon mer~
cato di flUlslsi fin:anziJaI~i a medio termine per
gili investilmenti, ed evit.ando di provocare
Slpeoifici effietti restrittivi nei confronti del~
lIe imprese ffiI~no[ri.

I riSlu~tati leconomici fino ad oggi conse~
guiti e le tendeTIlZe prevedilbiH per quest'U;I~
tiilla [parte dell'anno indicano dhe il 1973
potrà ri:sultave UIll aI1lno eLiIsostenuta riJpre-
sa oongiun1Juraile.

Inevitabilmente, Iperò, i risiUltati comIJ1es-
5ivi de]l'aJnno finiranno col rilsentire de1l'i1nr-
soddilstaoelJ1te rundamento del'la produzione
iI1loostria1e del primo tl1imestre, anohe se
già pmma de1ll'estate 'si è de1ilneato un ~~ou~

pel'O cOllisilstente e generalizzato.

NeùJla seconda parte deLL'anno, seIDIpre ohe
l'attività produttiva mantenga é\!I1Ichenegli
ultimi mesi gli eLevati nitmi di eSlprunsione
l1eoentementealocertati, si dovrebbe vegistra~
cr,e Ulna dpresa economica decisamente più

rGllpida e, !Soprattutto, più equilibrata nellile
slUe componenti. La domanda per eSlportazio~
ni e qiUella [per nuovi investimenti dovJ1ebbe-

l'O rilsruiltaJ1e~n forte accelerazione: [''Ulna oon~
'tJrilbuireibhe ad eliminare lo ,squjJlibirio [lei
conti con !liestlero ohe ha lal1gamente condi-
zionato la politica economica nella prima
par,te del 1973, l'altra ad linveJ1tir,e ila tenden~
za aid un progres!s,ilvo deterioramento delila
quota degli investimenti sUll' rreddito ll1azio~
naIe.

L'effetto complessivo delle contrastanti
tendenze ora indicate si risolverà probabil-
mente in una espansione del reddito nazio~
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naIe lordo nel 1973 di circa il 5 per cento
in termini reali rispetto al 1972.

Dal lato dell'offerta interna, tale risultato
deriverebbe da un discreto recupero della
produzione agricola, dopo la flessione accu-
sata lo scorso anno; da un importante rilan-
cia della produzione industriale (con un au-
mento, in termini di valore aggiunto, di cir-
ca il 7 per cento rispetto al 1972); infine,
da un andamento delle attività terziarie in
linea con lo sviluppo del reddito nazionale.

Dal lato della domanda, i risultati dell'in-
tero anno dovrebbero far registrare un con-
sistente incremento degli investimenti lordi
(tra il 7 e 1'8 per cento in termini reali) e un
aumento dei consumi privati superiore a
q~ello del reddito nazionale, sia per effetto
degli impulsi espansivi sul reddito disponi-
bile delle famiglie, derivanti dai migliora-
menti retributivi intervenuti nell'anno, sia a
causa di un probabile aumento della stessa
propensione al consumo.

Forti tensioni si sono manifestate nel cor-
so del 1973 sul fronte dei prezzi. Ai fattori
di origine internazionale si sono aggiunte le
spinte di origine interna, soprattutto l'ele-
vato aumento del costo dei fattori (il costo
monetario del lavoro dipendente per unità
di prodotto risulterebbe aumentato, in pri-
ma ipotesi, del 12-13 per cento). Le misure
di controllo dell'inflazione adottate nel mese
di luglio hanno rallentato in misura apprez-
zabile l'aumento dei prezzi: nella media del-
l'anno, tuttavia, l'aumento risulterà sensibile
(,tra 1'11 e il 12 per cento).

Al momento attUlale si poss'Ono formula,re
soltJant,o alcune ipot'esi sull'evoluzione eco-
nomica del 1974 e de£inire le conseguenti
diirettiive generali della politka economica
per i prossimi mesi. Alla fine dell'amno, al

moment'O della presenta:z;ione del piano an-
nuale, sarà possibile, sulla base di informa-
zioni più ampie e più attendibili, presentare
un qUlaJdro di rÌiferimento che precis'i qua'll-
ti 1'atrivamen t e le dimenslioni e' i vincoli del-
l'azione pubblica per il 1974.

È probabile, da sC!gini manifestatlisi negli
ultimi mesi, una forte rirpresa del ciclo degli
iirnvestimenti nel 1974, dopo i,llungo periord'O
di rirstragno iniZJial0 nella seconda metà del
1970. La niiduzione dei margini di oapaoHà
inutilizZJata nei settori industriralli, le prospet-
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tiV1e di espansione della domanda estera e
dei consumi, il rafforzamento dell'attività
ediÌlizJia, il milglioramento dei conti aziendali
conoorrono nello sti/molare e nel consolidare
la domanda per investimenti fissi. Si può
pnevedeI1e un oons1istente aumento della quo-
ta sul reddito nazionale degli investimenti
in maoohilne e attnezzatul1e, cOlme pUlre degli
investlilmemti in costruzioni.

Un andamento dei consumi c'Ontenuto en-
tro il 5-5,5 per oento in termini reali ~ non
sospinto cioè da impulsi straordinarli, con-
neSlsi a Ulna ecoessiiVIa lievitaZJione dei redditi
monetJar,i dei tmsferimenti alle famigLie (al
netto dd prelievo Jìisaale) da parte della
pubblica ammini'stmZJione .~ consentirebbe

nel prossimo anno il conseguimento di un
ritmo di espanslÌone della domanda globale
di ci!foa il 6 per oento in termini reali, che
è da ritenere un tasso dii espalnsione soste-
nuto e non inf1azionistico, perchè adeguato
alle pOlSsiibi1ità di effettivo arrnrpl1iamento del-
l'o£fìerta. Infatti, l'ampliamento della oapa~
aità produttiva industr.iale intervenuto nel
canso del 1973 (Iden'a,rdine del 5 per cento,
secondo ni'sultati delle inckùgiÌni deH'ISCO)
e qruello consentito dall'accelerazàone degli
inV1estirmentri nel prossimo anno dovrebbero
allentare le pressioni deIT"ilvanti da più ele-
ViatlÌ l,ilVelli dà. domanda. Ciò vale natural-
mente per il compllesso dei settori industrlia-
li. È peraltro possliibile che nel corso del-
l'anno emergnno probl.emi di surriscalda-
mento e di strozzlature in alcuni settori par-
tlÌcolari, per fronte~g1alf'e i quali dovrall1no
essere precbi1sposte tempestivamente misure
speiCÌJfiche di intervento in grado di salva-
guardare l'espansione 'generale dell'econo-
mia. In partkolare saranno predispos,ti con-
trolH, ed eventualmente milsure cor,rettive,
ad evitane che un eooesslivo aUilllento deri
consumi pIT"ovolohiit'ensioni infla:z;ioll1iistiche
nell'insi,eme del sistema.

Compito fondamentale della politica eco-
nomÌica nei prolSsimi mesi e nel 1974 sarà
di assecondiare la piena realizzazione delle
tendenze espansi'V1e in atto nella nostra eco-
nomia, fnenando gli impulsi inflazionistici
sui cOlsti e sulla domanda.

Da aiò aloune direttive, che dovranno es-
sere prea~sate e quantifÌicate nel piano an~
nual'e.
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La polihca monetaria e creditiZtÌa do'Vrà
assilGurare la base moneta,ria e i flussli cre~
dI,trrzi necessarrr a sostlenere la rlip['esa eco~
nomica in atto. A tal fine gli sche1ll1J di
p::ogrammazione dlei flussi finanzri'ari sulla
base dei quali è regalata la disoiplina quan~
tiÌùalDiv,adel credito saranno costantemente
riveduTIi, perohè ta1e disciplina possa essere,
ave neoelssario, modrificata.

Dopo la prima fase del blocco, si dovrà
contenere l'aJUmento dei prezzi attraverso
controllii meno rigÌJdi ma ancora necess,aria~
mente severt.

Si ritilene possib:ile una progressiva dece~
lerazione del nitmo di inflazione sicchè il
tasso di aumento dei prezzi nel 1974 nisu~tli
notevolmente infer,irO>re a quello veriHaa'tosi
nel 1973. Tale possihiJità riohiede, tuttavia,
per realizZJarsi, un'azione di controllo molto
incisiva.

Nella seconda fase della diisci.plina dei
pr1ezzli si terrà conto della neoessità di con-
sentilre 8!ggiustament,i effettivamente richie~
st:i da mutate condizioni dli costi. Si tenderà
però ad evi,tare che varii8!zioni brusche ten~
dano a conoentrarsi eccessivamente nel tem-
po, senm gradualità.

Elemento essenZJiale per una politica di
controllo dei prezzi resta una attiva coMa~
boraziÌone di tutte le categorie.

Per quanto riguarda i generi di largo con~
sumo, in quei settori nei quali permane uno
stato di tensione, alle misure di oontrollo
si accompagnerà una adeguata poEt/ica di
approvvigionamenti.

Tensioni eccezionali, specie di carattere
internazionale, possono imporre deroghe al~
la direttiva generale di mantenere invariati
i prezzi «amminist'rati» dallo Stato. Que~
sto è il oaso dei prodotti petroliferi, sUll
quale tornerò piÙ avanti, in relazione aUe
polemiche che la recente decisione del Go~
verno ha susoitato.

La ripresa delle componenti della doman-
da dovute alle esportazioni e agli investi~
menti implica un ruolo meno espansivo
della domanda derivante dalla spesa pub~
blka. La misura entro cui quest'ultima do~
vrà svilupparsi è stata fissata nel :luglio
scorso al momento dell'elaboranione del bi~
lancio di previsione dello Stato per il 1974,
in un disavanzo globale della pubblica am-

ministrazione all'incirca uguale a quello del~
J'anno precedente.

Il v01ume fissato del di,savanzo, mentre
cos1Jituisce un limite di compatibilità invali~
cabile, comporta anche impegno a effettuare
quelle spese in quei tempi; e non significa
blooco a ogni espansione della spesa pro~
duNiva, se nuovi mezzi di copertura per srpe~
se aggiunt,ive potranno essere reperiti at~
traverso maggiori entrate t,ributa'rie. Ogni
sforzo dovrà quindi essere fatto per aUar~
gare,nonostante l'attuale fase di transizione
della nostra organizzazione fiscale, i mar~
gini di manovra disponibili, essenzialmente
e soprattutto in funzione dei programmi
pubblicI di investimento produttivo e so~
ciale.

È impegno del Governo difendere dalle
conseguenze dell'inflazione i redditi delle ca-
tegorie più sfavorite. Si procederà pertanto,
alla fine delle consultazioni attualmente in
corso con le organizzazioni sindacali, a prov~
vedimenti di sostegno dei redditi più bassi,
e in particolare delle pensioni minime, in li-
nea con le prospettive di rifmma generale
del settore, fronteggiando gli oneri con nuo~
ve entrate.

L'azione del Governo in campo economi-
co, contemporaneamente alla lotta contro la
int1azione nel quadro della ripresa, si sta
svolgendo attraverso interventi strutturali
volti a creare le condizioni perchè l'espan-
sione possa evolversi in modo effettivamen~
te sostenuto e prolungato, assumendo le ca-
ratteristiche di un ciclo di ,riforme e svi-
luppo.

Tali interventi, che comprendono rifor~
me di strumenti istituzionali, programmi di
sviluppo industriale, programmi di investi~
menti sociali, provvedimenti di concreto av~
vio delle maggiori riforme, sono descritti nel~
la Relazione previsionale e programmatica.

Il Governo intende svolgere un ruolo pro-
pulsore fondamentale nella politica degli in~
vestimenti, mediante interventi volti a crea~
re le infrastrutture indispensabili per lo svi-
luppo civile, sociale, produttivo; e a dare
riferimento certo e chiaro all'espansione del~
la domanda.

Un primo importante gruppo di progetti,
già predisposti, dovrà essere varato dal CIPE
tra la fine del 1973 e i prossimi mesi del 1974.
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Gli effetti ecoillomid di tali progetti co~
minceranno ad esrplkarsi tra la fine del 1974
e il 1975. Ma già, non appena varati, essi po~
tranna costituke un importamte punto di ri~
ferimento per lIe prospettivre di cO]]jsalida~
menta della ripresa in atto e per l'espansio~
ne dei pI'Oigmmmi di ilI1JVestimento delle i'ill~
prese.

Questi \progetti sOrno irspirati ai seguenti
cri teri :

mastSima r3ipiidità degli ef~etti indotti
nel'Ja domamda;

iPrurticOlare urgenza dei bisogni ~ociaJli
verso i qUaJli essi sano indirizzati;

Eunzione rriqu3JHficante rislpetto a1l'appa~
rato Ipraduttirvo;

Ilocalizzabilità inel MezzogioJ:1l1o.

I progetti rigual1denmno: ill settore elet~
triea; l'elettrOlmeocanica strumentale; il set~
tore nucleare; l'industria del. materiale
fel1raviaria; l'dettronka strumentale; la pro~
mazione deLl'industria meocanica nel Mezza~
giornO'; la zaote'onia.

Pe~ l'industria petrolifera il Cansiglio dei
ministl1i ha 1ndiJcata ,le misure intese a sta~
billire um nuorvo ol1dinamenta dell settore. I[
CIPE tradurrà queste di:rettive in un piano
del petralio e indicherà i provvedimenti le~
giSllativi e ammjm~strativi necessari per la
sua aÌ'1JUazione.

L'alPiPl1OvvigiOlnamenta di gl'leggio e di pro~
datti Ipetro\]jferi, attua1mente 1asciato alla li~
bera ilniziativa degLi operatori alI di fuori di
ogni [prognumma, sarà ottenuto sulla balse
di un piana plurienrnale di rupprovvigiolJJia~
menta. Quest'ultimo verifioherà la possibili~
tà di copertura delll',inteI'o fabbisogna nazio~
na/le. In base a talle verifica l'autorità pub~
bUca Ipotrà modifioare, entro certi limiti, i
progmmmi degli operatari prilvarti al fine di
als'siCUII1are la copelrtura del fabbilsogna ai
prezzi più convenienti.

IIl,prezzo dei pl1odotti petroliferi sarà !pe~
riodircamente determinata.

.Aillo scopo di rendere operanti i meccalni~
smi prffiJiisti, iSi introdurrannO' detenninati
obbllighi per 1e raffinerie, che dovranno la~
voralre priaritariamemte per il mercato in~
tema e rpatmnno quindi essere obbilLgatle a

. madificare i lorO' pragrammi di lavarazione

in relazione a tali esigenze.
I meocanismi relativi alfaJpprovvigiolf1a~

meli t? si aacompagnano a1la definizione di
un piana di riaSlsetto de1nndustria 'PetroJife~

l'a che mira :a:

Irazia'l1ailizzare le varie fasi al fine di eli~
minare 'sprechi, duplicazioni ed altri incon~
veniernti riguardanti in particolare l'assettO'
del territoriO', davuti aHa svill'Llippa stesso iJn~
controllato di raffineri1e, depositi ed impian-
ti di distribuziarne stradale' di caj]:1bur,anti;

raHarzare la Ipasiziarne de~l'ENI attra~
versa la svilUip!pa deLl'attività di ricerca e ila
conclUisione di contratti di lunga peniado con
i paesi produttori, facilitandO' .l'instaurazio~
ne di rapparti diretti can tali paesi ,sul:la ba-
se di aJoCOI1diche interessanO' Il'interra strut~
tura industriale italiana, in quanto campren-
sivi di aocardi di caOlperazione teonica, di
scambi di beni e servizi, eccetera.

In attesa della definiziane del piano, mem~
tre è oonfrermata la direttiva del CIPE di so-
spendere il rillascia di nuove :l'icenze per im~
piaJnti petrralliferi di raffinazia~e, di:stribuzio~
ne e staccaggia, 'si pravvederà a 'soSlpendere
la validità dei decreti di concessiane già ac~
cOI'dati per nuave caJpacità, o per alIliPLia-.

menti deLle c3ipacità di Iraffinaziane, e ahe
risUlltano [l'on aIllicara utilizza.ti. Su :ritehiesta
delile aziende interesSiate, il CIPE patrà bloc~
care i decreti emessi e sDlspesi, quandO' ve~
rincrhi la conrfaI1mità dei progetti relativi ai
priiITCÌipi generalli sqpra enUinJciati.

Nella lara parte più impartante, gli inter-
venti di carattere strutturale che stiamo av~
vianda contemparaneamente all'aziane con-
giunturale sona finalizzati al patenziamenta
dello sviluppa del Mezzogiarna.

Il Governa è impegnata ad evitare che la
ripresa ecanamica in atta tarni a f-ondarsi
sulla tendenza tradizionale alla concentra~
ziane degli investimenti nelle regioni già in-
dustrializzate.

I sindacati dei lavaratori e gli imprendi~
tari, pur con differenti pasiziani su prablemi
specifici, dichiarano anche essi che sola at~
traversa l'estensione al Mezzagiarna del pro~
cesso di industrializzazione si può garantire
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la continuità della espansiO'ne e si può ri~
durre il peso delle diseconomie e delle inef~
ficienze connesse alla congestione delle aree
industrializzate del Nord; e appaiono dispo-
sti a collaborare, con la loro condotta com~
plessiva, al successo di uno sforzo rivO'lto
in tale direzione.

L'intervento nel Mezzogiorno sarà qualifi~
cato da decisioni e iniziative concernenti il
sistema degli incentivi, i nuovi progetti spe~
ciali, « contratti di sviluppo}) per l'industria-
lizzazione, interventi per l'agricoltura meri-
dIOnale, promozione dell'attività turistica.

La Relazione previsionale e programmati-
ca fornisce al Parlamento la doverosa infor~
mazione su tali linee di azione predisposte
dal Governo.

Desidero cogliere questa occasione per in-
formare il Parlamento sui primi risultati e
le prime impressioni della mia iniziativa di
un contatto diretto con esponenti del mondo
impl'enditoriale settentrionale e del sinda-
calismo operaio di quelle regioni. Ebbene,
per sintetizzare in poche parole queste im~ I

pressioni, direi che qualcosa sta mutando
rispetto al tradizionale atteggiamento di dif~
fidenza nei confronti delle pubbliche solle~
citazioni alle imprese perchè si decidano a
collO'care le prospettive della loro espansione
nell'orizzonte meridionale.

A>lprimo posto, fra gli elementi che mi
inducono a parlare di un nuO'vo clima esi-
stente oggi nel Nord di fronte alla prospet~
tiva dell'investimento nel Mezzogiorno, pon~
go l'atteggiamento delle organizzazioni sin-
dacali. Non da oggi le centrali confederali I

sono su questa linea. Ma sentire dagli orga~
nizzatori sindacali di una grande città come
MÌ'lano che eSiSi ritengono di dover condizio-
nare tutto il loro comportamento rivendica~
tivo all'effettivo manifestarsi di nuovi orien-
tamenti meridionalistici negli investimenti
industriali, e che questa posizione non è di
vertice ma condivisa dalla base operaia, eb~
bene questo è qualcosa di estremamente si-
gnificativo, in quanto si collega direttamente
al punto di vista sindacale su problemi im-
mediati e concreti, come il ricorso al lavo~

l'O straordinario, i turni, la mobilità della
mano d'opera. La classe operaia del Nord,
dunque, non enuncia soltanto una posizione
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politica, ma stabilisce un collegamento ope-
rativo fra problemi del lavoro al Nord ed
espansione industriale nel Mezzogiorno.

GLi industriali che ho finora sentito, in
tre giornate di incontri, hanno, ,dal canto
loro, manifestato un interesse effettivo aUa
prospettiva di espansione al Sud. Ciò è tan~
to più importante in quanto si è trattato di
esponenti di industrie di medie dimensioni.
Ciò significa che il seme gettato anni fa
con l'avvio della cosiddetta contrattazione
programmeutica con alcune grandi imprese
e con rIa decisione del precedente Governo
di centro-sinistra di introdurre un disposi-
tivo ,legislativo di controllo' stili nuovi im-
pianti al Nord, è in grado di dare i suoi frut~
ti, nel momento in cui si delinea il supera~
mento della grande depressiane che ha col-
pito l':economia italiana in questi anni. Si
prorfila una grande opportunità, che potrà
essere colta se si avrà la forza politica, il
consenso politico e la collaborazione delle
forze sociali necessaDie a questo. Poichè
~ bisogna pur dirlo chiaramente ~ non ci
troviamo a raocogliere un frutto matura
pronta a cadere da solo daH'albero, ma dob~
biama far maturare un frutto che ha biso~
gno ancora di molte cure. Le diffioaltà non
mi sono state nascoste, e oe ne sono ancara
tante: inerenti, da un Ilato, ai caratteri an~
cora inoer1Ji della ripl'esa, ail ristabilimentO'
di un equilibrio fra rappol'ti di lavoro e pro~
spettÌ've di impresa; dall'alltro, a un'efficien-
te e pJ10nta iniziativa pubblica per la crea-
zione delle condizioni favorevoli neH'area
meridionalre.

D'intesa col Ministro per il Mezzogiorno,
proseguiremO' questa presa di contatto di~
retto, per estenderla e per esplorare, impre-
sa per impresa, tut1Je le passibiLità esi,stenti.
Contemporaneamente, però, è necessaTrio av~
viare una immediata verifica delle passibi-
lità già Iprafilatesi. Penso cioè che si possa
avvialre, caso per caso, una trrattativa tra
impJ1ese disponibili, rappresentanze sinda~
cali di azienda e Governo, assistita e garan~
t]ta daNe confederaziòni dei IavoratO'ri e de~
gli industriali, per definire le condizioni con-
crete di singole deÒsioni di ,investimento nel
Mezzog.iorno. Si dovrebbe arrivare alla sti-
pulazione di una serie di « cantratti disvi~
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luppa ». Nulla deve essere lasciata intentata
per rompere il secO'lare incantesimO' del
dualisma ecanamica italiana.

È evidente che nan potremmO' ottenere
un sastanziale successa del1'insieme delle
aziani che ha indicato, e in particalare di
quelle che riguardanO' saprattutta il Mezzo-
giarna, se ~ altre alla partecipaniane attiva
e interessata dei lavoratari ~ non si verifi-
casserO' altre candizioni, came la presenza
operante delle regiani, e una ipaliti:ca eu-
ropea più sensibile ai problemi della sv,i-
luppa equilibrata dell'intera area eurapea.

Ciò vale specialmente per la sviluppa
agricala.

Creda che in questa campa il nostra
arientamenta abbia bisogna di una ,svolta.
Le tendenze dei mercati internaZ!ionali ella
acutizZ!3Jrsi di un prablema agricoila alimen-
tare nel nos1Jra paese ci induconO' aggi a
guardare oon maggiare preoccupaziane che
per IiI passato alla degradaziane deH'apporta
del MezZJOgiarno in questa settare, sul quale

hannO' 6chiamata l'attenziane di recente
Manlia Rassi Daria e ahri osservatÒlri. L',esa-
da dalle campagne meddionah, a differenza
che nelle regioni settentrionali, ha determi-
nata un arresta della ,sviluppa produttivo
agricola. TaLuni progetti speciali potrarma
contrib'l1ilre alla invers,ione di questa ten-
denza. Occorre però che tutta 'la nast:r~a pa-
litica agr:ioola e la stessa palritica oamuni-
taria afifrantina questo problema. Bisagna
dare atta a chi, per tempO', aveva richiamata
l'attenziane su questo punto, di aver avuta
ragiane, e 'parsi all' apera per mutare il cO'r-
so di questa tendenza alla degradazione agri-
cola del MezzogiaI1llo. Essenziale, sotto que-
sto prO'filo, dovrà essere l'apparta delle re-
gioni, che hanno in questa campo oompeten-
za primaria. Esse devono poter oantare su
un sostegnO' del Governo, satta i,l profilo fi-
nanziario e amministrativo, per l'assalvi-
menta delle 10'1'0 funzioni prescnitte daLla
Castituzione. A esse va rivolta però rupa
esortazione a non indugiare e ad avviare
subito una piena esplicazianedeHe facaltà
e delle passibilità di cui già dispongonO'.

Nell'ambita della Comunità le scadenze
più prossime sono appunto queUe della ,re-
visiane della politica agricala e del decalla

Discussioni, f. 692. ~

della palitica regionale. È essenzial,e per nai
che questi prablemi nan venganO' affrO'ntati

oO'me ,se !'intera territoriO' della Camunità

fO'sse omagenea dal punta di vista del~e caiQ-
diziO'ni di, sviluppa, e saltanta vaI1iegata nei
sua i caratteri gea-ecanomid, D per dI'c 0'-
stanze congiunturali transeunti, ma ché si
parta dal ricanasdm'enta dell'esistenza di
un vera e prO'pria dualisma strutturale nella
Europa dei nove e delrla prioritaria neces-
sità di eliminarla. Questa duaIlisma si chia-
ma Mezzagiorno. Senza aver avviata a salu-
zione questa problema, sarà ,impossibile
procede/re sulla strada dell'unione econa-
mica e mO'netaria.

Da quanta ho esposta emerge che l'attiv:ità
econamÌlCa è in prometvente ripresa. L'azio-
ne del GalVerna si sta svalgenda nel senso
dli eliminaDe gl,i impulsi aT1JiJficiosi ed effi-
meni, soUeoitati dalla scommessa sull'infla-
zione e da prospettive merament'e speculati~
v,e. Ciò mi ha indatta a parlare in altre acca-
sioni del pe,ricola di una« ripresa dragata ».
Ci adaperiJama per pmre fumi legge la dro-
ga. CiÒ non signiÌf]ca, però, che sianO' auta-
maticament,e sparit:i gli spaociatori, nè che
sia scomparsa la tentazione a valersi di que-
sta falCile stimala.

Il nostro compita nan consiste nell'asse-
condare oomunque una ripresa, che, pag-
gtiatla su ha'Sli malsane, risulterebbe inevita-
bilmente pJ:1e1cada. I:l nalstra compita sta sa~
prattutta nel rkrear,e condiziani stabili e
durature per la sviluppa: condizioni che

~ insci[}Jd:ibile nesso, nella pDesente situa.
~iOlne itlaliana ~ sona insieme eoonamiche e
sociali.

Il GOIV'emo, oggi, come già in più, in trap-
pe circostanze del reoente passata, si trava
a dover affrontare una delicata congiuntura
econamica, nel momentO' stessa in cui pilÌ
prressante si fa la damanda soCÌiale e poli-
tiÌlca di una energka alzione rifarmatrke.
L'esperien:zja e le delusiarui passate ci inse-
gnano ohe non è possibile sc'indere in due
tempi questi due aspetti cam;plement,ar:i del-
la lSitua:zjione.

Della ilnslCÌndiibrmtà fra i due mO'menti,
qudlo del recupero delle possibiLità di
espansione e della stabiLità ecanomica, da
un lata, quella dell'aziane rifarmatrice, dal-
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l'altro, è cresciuta generalmente la consa.
pevolezza. Nessuno più dice: pensiamo og~
gi ad aggiustare i conti quotidiani della
cassa e domani, s'Olo domani, potremo co-
minciare ad adoperarci per creare le con~
dizj oni di una gestione migliore. Non si
parla più così, come invece è purtroppo
avvenuto in passato, perchè è maturata la
convinzione che non può esservi ripresa
durevolmente avviata, equilibrio finanzia~
rio e monetario assicurato, se non si in-
verte decisamente la tendenza a uno svi-
luppo che impone costi sociali intollerabi~
li, a uno sviluppo che crea più problemi di
quanti non ne risolva, inaltrandosi su un
sentiero friabile e pieno di crepe, lungo il
quale è costante la minaccia di frane mvi~
nose. È emersa l'evidenza e si è diffusa la
consapevolezza che i problemi di riforma
non sorgono saltanto da esigenz.e sociali e
di giustizia, ma anche da necessità econo~
mica.

Perchè il nostro sviluppo possa muover-
si su terreno salda e non friabile occarre
che:

1) sia mobilitata tutta l'oocupazione
disponibile nei luoghi, nei m'Odi, con i mi~
glioramenti di qualificazione atti a ridurre
al minimo i costi sociali e ad accrescere
al massimo il rendimento per la collettivi~
tà. Questo significa che al primo posto fra
tutte le urgenze si pane il problema del
Mezzogiorno;

2) venga assicurata una offerta cre~
scente di beni ~ essenziali a costi relativa~
mente descrescenti. Ciò comporta un po-
tenziamento della nostra struttura agrico~
la, un ammodernamento dell'apparato di~
stributivo iil rilancio massiccio di una edi~,
lizia sociale fondato su un economico re~
gime dei suoli;

3) si elevino progressivamente gli stan-

dards dei servizi sociali, in primo luogo
quelli sanitari e scolastici;

4) si assicuri i,l crescente fabbisogno
energetico per lo sviluppo, attraverso una
politica nazionale degli approvvigionamen~
ti, della produzione e delle utilizzazioni;

5) si amministrino saggiamente le ri-

sorse naturali del territorio e dell'ambiente,

3 OTTOBRE 1973

preservandole dalle inconsulte costruzioni,
dalle degradazioni, dagli inquinamenti;

6) si alimentino e si dirigano in modo
efficiente e tempestivo i flussi finanziari oc-
correnti agli interventi dello Stato e degU
enti regionali e ,locali, con prontezza di ma-
novra di fronte ai mutamenti congiunturali.

Ove si tengano ben presenti i problemi
che risultano da questa rapida e schema~
tica elencazione, appare evidente èhe H set~
tore pubblico ha compiti vastissimi da.
svolgere, proprio per assicurare il ricrear-
si di condizioni per un effettivo sviluppo.
Sarebbe quindi completamente fuori della
realtà chi pensasse che, di fronte ai segni
di una ripresa congiunturale in atto, lo
Stato debba semplicemente ritrarsi, Jimi~
tandosi a frenare le patologie di ordine spe~
culativo.

L'azione legislativa e amministrativa e la
finanza pubbl1ca hanno dà svolgeve più che
mai una funzione essenziale per indirizzare
e alimentare lo sviluppo. Non si tratta, in
qruesta fase, di condurre operazioni congiun-
turali di sostegno per una domanda globale
indebolita, del che non sembra esservi, ora,
bisogno. Ma si tratta di impostare azioni di
lungo periodo per colmare vuoti che blocche-
rebbero l'espansione, e d'impostarle senza
indugio, come appunto stiamo facendo.

COllis.enti'temi, a quest'O punto, eLimettere
in guardia l'opinione pubblica e le forze po-
litiche contro il rischio di giudicare in mo-
dio apnionistÌiCo e settario le deoi,s,ioThidi po-
litica economica del Governo. Quasi in ob-
bedienza a pregiudizi dottrinari sempre più
avulsi dalla realtà e dalla esperienza, si ten~
de sovente, da un lato, a denunciare subito
come proposito deflazionistico ogni definizio-
ne di limiti e di controlli volti a impedire
sbandamenti da una linea di sviluppo equi-
librato; e, dall'altro, a esorcizzare ogni e
qualsiasi manifestazione di esigenza di spe-
sa come provocazione inflazionistica, indi-
pendentemente dalle finalità e dal contesto
economico e sociale entro il quale queste
esigenze traggono motivazione. Stiamo atten-
ti a non rendere antitetico, per amor di po-
lemica, ciò che invece è complementare: lot~
ta contro !'inflazione e promozione dello svi~
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luppo, controllo e stimolo, austerità ed
espansione.

£. evidente che in ogni scelta, decisione,
misura ~ in una situazione come quella in
cui ci troviamo di « lotta su due fronti », con-
tro !'inflazione e contro una minaccia di nuo-
va stagnazione ~ possono esserci elementi
contraddlittoit'i e che basta poco a capovol-
gere il senso e l'effetto di un provvedimen-
to, se preso isolatamente. Più che mai è og-
gi necessario tener sempre sott'occhio il qua-
dro d'insieme, e le interdipendenze che in
esso si intrecciano.

In questo quadro va collocato e qualifi-
cato il provvedimento sul prezzo dei carbu-
ranti. Certamente esso contraddice al blocco
dei prezzi; ma l'instaurazione del prezzo po-
litico ~ chè tale sarebbe stato, ormai, il
mantenimento di un livello di prezzi disanco-
rata dal prezzo internazionale, per un pro-
dotto quasi totalmente importato e perciò
acquistato a prezzi di mercato internaziona-
le ~ avrebbe ancor più contraddetto alla po-
litica antinflazionistica e di equilibrio della
finanza pubblica, per l'onere massiccio che
avrebbe riversato, senza possibilità di repe-
l'ire nuove entrate corrispondenti, sul bilan-
cio dello Stato. Come sempre, si è trattato
di contemperare esigenze tutte plausibili ma
contraddittorie, e di ridurre al minimo le
contro indicazioni implicate in qualsiasi scel-
ta. Certo, s-e si elimina uno dei poli della
contraddizione, affermando, contro ogni evi-
denza, che nelle condizioni del mercato pe-
trolifero italiano i prezzi possono essere te-
nuti fermi per puro atto di volontà del Go-
verno, il problema lo si fa scomparire con
un tocco di bacchetta magica. Ma un Gover-
no, i problemi ha il dovere di risolverli, non
può eluderli o ignorarli. Credo che questo
problema l'abbiamo risolto col massimo sen-
so di responsabilità e anche di equità. Non
siamo stati accondiscendenti nè rassegnati
di fronte alle richieste delle compagnie pe-
trolifere. Abbiamo contenuto l'aumento del
prezzo industriale entro limiti assai ristret-
ti; abbiamo cancellato favori incompatibili
con l'austerità che dobbiamo imporci, abo-
lendo i buoni turistici ed elevando il tasso
di interesse a carico delle compagnie per i
cosiddetti interessi di mora applicati ai sensi

della legge 28 marzo 1968. La misura e la
distribuzione del carico fiscale sono state
determinate in base a una valutazione atten-
ta, cauta ed estremamente responsabile del-
le esigenze ~ anch'esse contraddittorie ~

di nuove entrate per prevedibiIi nuove spe-
se, da una parte, e di contenute f'ipercussiio-
ni sul costo della vita e sui costi di produ-
zione, dall'altra: lo sgravio fiscale praticato
a favore del gasolio per riscaldamento è una
scelta molto indicativa in tal senso. Ma so-
prattutto importante e qualificante è la de-
cisione relativa al « piano del petrolio» e alle
misure che devono immediatamente prece-
derlo e prepararlo: una decisione che dimo-
stra come il Governo, il quale ha adottato
il provvedimento di aumento del prezzo non
per accontentare richieste di terzi ma per
garantire gli approvvigionamenti energetici
del paese, non 'si l,imita a realizzare questa
condizione necessaria ma non sufficiente, ben-
sÌ si impegna contestualmente per l'altra
condizione, altrettanto necessaria, ed essa, sÌ,
sufficiente, di un nuovo ordinamento del set-
tore petrolifero.

IiI qUaldro di contmddizioni, di compatibi-
lità, di d1fìHdli conciliazioni ed equilibri che
abbiamo descritto fonnisce alnc!he la chiave
peri:nterpretane nel seTI/SOgiusto il discorso
slUlll'aUlSlterità.Una maggiore severità nella
politica della spesa e nei comportamenti so-
cialli ~ cOIn i sacrifici che essa comporta ~

non può giustifioansi con una motivazione
UIIl.i[,atenaile,ma può essere diohiesta e accet-
tata solo in quanto proiettata su tutti e due
i veI1salnti, quello delb 'lotta ccmtro l'infla-
zione e quello ddla IpO'litica di Irifa-rme e di
sviLuppo.

Non 1nvochiaimo, anzi rifiutiamo UIIla au-
sVedtà che voleSlse impol1si a sens'Ounico sill
versante delle impazienrti attese deLle classi
ilavoratrilCi, s,enza colipi:re con interventi che
do:vralnno eSlsere eSerr1iplari le inadempienze
della parte sUiperiore de1!a pi:ramide sociale
e iContributiva. Sarebbe Ulna aUlsterità in fun-
iione del m3lIltenimento di una situazione
ohe iniVece vogHamo mutare. .

L'ausTIerità, p erlCiò, non soJa si giustifica
im funzione delle :rifoI1me, ma pastula e soL
lecita le dfoTme, in quanto tiene sotto con-
troLlo queLlo one aIudmenti salrebbe UIIl fat-
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tore di con1:raddizLone i'lllsuperabi1e re incom-
pati!biile con le riforme, e cioè l'eSl}Jansione
ilncolnrtrdllata dei cOlOlsiUmipI"ivati. Il bino-
mio « dfoI1me re Sìvil'UiPPo»è coerente e fu.un-
ziona, in qiUan'to lo' Sìvih.1jppo'crea risorse per
alimentare lIe rifoI1me re queste creano le con-
dizioni saciali re civili per la continuità dell-
10 sviluppo; ma quello « riforme e consumi»
no, se Isi siUipera illlimite oLtre i~ quale i con-
sumi si mangiano le riforme. Certamente, an-
che i[ cOll1:trono sul~' CiSlpansione dei COTIlSiUlIll[
privata va qualificato socialmente ed esige
perciò Ulna rigorosa ipo[itica tributaria che
peI1slelgua sipietatamen1Je le evasioni, una azio-
ne efficace e costante per l'diJmi!nazione del-
le rendite rpanuSisitarie, Ulna traspamnza effet-
tiv:a dei conti economici degù:i enti e delle
imprese, un graduale Isfdltimento della giun-
gla retributiva, un sostegno ai redditi deillle
categoI1.iJe !più disagiate.

Eaco allora ill SiIgnificato sociale, e non'
soltanto finanziario, ddll'in1ipegno a oOlIltene'-
re entlJ10 rum limite ilIlvallicabiile il disavanzo
de[ billando del10 Stato. È l'impegno a mi-

SUIaJI1eOg[1JLnuova o maggiore oooorrenza di
S\pE~sacon Le cOll1idizioni di un equilibrrio fi-
nanziario nelcelssario affinooè non siaJllo sem-
plie i lavomtori a farie in un modo o neU'al-
tra [e sipelse di dedsioni non vaÙlutate in tut-
te le rloro cOnlne1slsioni e cO'ns1eguenze. Di un
proseguimento aJllegro de]la oresdta del di-
slavaJl1JZOi laworatori fambbeTo, oomunque,
le slPese: a per le !Conseguenze negative sul
proceslso i!l1iflazionist.iJco, o [per la 'riduzione
dei mezzi 'finalnziarioacorrenti a]l'espamsio-
ne produtltiva e dell'oooupazione, O' per tut.
ti re due questi efìfetti insieme..Questo iimpe'-
gno, Nl'VleCe,i!mporrà la rigorosa osselrvaJllza
de[le priorità stabi!lite e scel1Je 'severe, sia per
quanto rLguaI1da le ISjpeS1enan esselI1Ziali, e
che ;possono essere taglia te anche se qua:l~
cuno IstriVIlell'à, sia per quelle che possono

temporaneamente coUaoaI1si iill Hsta di atte-
sa, sia ~ sOiptratbutto ~ per la messa in 0lPe'-

l'a di un :sistema fiscale più equo, ahe facrcia
paigare OOi deve, e più efficiente e duttile nel

fO'l'nire awlia collettività i mezzi di oui essa
ha bi1sogno per ile Slue inderogabili esigenze

'di pI'Ogres:so socialle e civile: qUles1Jo dovrà
essere i1 risultato del pUllituale ade:mpimoo-

to di uno dei più importanti Nnpegni rifor-
matori del GOlVerno,quello della presentazlio-
ne dei decJ:1etidelegati per la riforma tribu-
taria, recentemente GlJp[Pravato dall Consiglio ~

dei minilstiTi.
Questo Governo, nell'accingersi alla sua

difficile opera ~ stretta entro i pesanti con-
dizionamenti che derivano da negative ere-
dità v,incolanti ~ aveva un vantaggio essen-
ziale rispetto ai precedenti, che consisteva in
una dichiarata concordanza delle organizza-
zioni sindacali su taluni obiettivi fondamen-
tali e in una disponibilità del Partito comu-
nista a praticare una « opposizione nuova e
diversa» di fronte a un programma di rifor-
me e sviluppo. Tale atteggiamento dei sin-
dacatli e dBll'oPlPosizione di sini,stlra non è
finora venuto meno ed ha anzi avuto Nnpor-
tanti testimonianze. Accanto a queste è però
progressivamente l'iaffiorata, in linea di fat-
to, una preoccupante tendenza al cumularsi
di tensioni rivendicative, soprattutto nei con-
fronti della finanza pubblica, che potrebbero

.tradursi, oltre un certo limite, nella pratica
frustrazione dello sforzo nel quale i sinda-
cati si erano autonomamente impegnati. So
bene che i sindacati non intendono affatto
smentire la linea che, nell'interesse dei la-
voratori e della democrazia nel nostro paese,
hanno adottato. Voglio solo esprimere la
preoccupazione che un movimento lento di
cose possa sospingerli, in linea di fatto, ri-
peto, a una somma dI pressioni che risulte-
rebbe incampatibile con la possibilità di per-
seguire una politica di riforme sociali e di
sviluppo, per riproporre alla nostra econo-
mia una nuova fase di espansione di con-
sumi privati nella inflazione con conseguen-
te ricaduta nelle condizioni di crisi econo-
mica e politica da cui stiamo tentandQ di
uscire.

Infatti, c'è una condizione politica fonda-
mentale e indispensabile perchè si possa
proseguire con successo il cammino intra-
preso per uscire dalla crisi, per consolidare
la ripresa e qualificarla nei suoi contenuti
ed effetti sociali: è la convergenza della stra-
tegia del- Governo, della strategia sindacale
e della strategia delle imprese ~ nella rispet-
tiva autonomia di decisione e di comporta-
mento ~ almeno sulla volontà di escludere
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e respingere agni cancessiane, agni alletta-
mentO' e anche agni rassegnaziane nei can-
franti dell'inflaziane. '

Onarevali senatari, per pramuavere e rea-
lizzare quella canvergenza e dilatarla a un
impegna di salidarietà nazianale, in un mO'-
menta casì grave, ma al tempO' stessa casì
pramettente della nastra crescita ecanamica,
saciale e civile, il ruala rappresentativa e de-
cisianale del Parlamenta è assalutamente
primaria. Nelle presenti circastanze, questa
ruala va esaltata ed esercitata nan salo in
sede di adempimentO' delle narmali funzia-
ni istituzianali, ma anche per illuminare e
guidare l'opiniane pubblica, che chiede di es-
sere illuminata e guidata: e chi megliO' può
farla se nan il Parlamenta?

Il dibattitO' che si aprirà sulla base delle
espasiziani fornite aggi dai Ministri del bi-
lancia e del tesara patrà essere un'accasia-
ne impartante a quel fine. Rivalgiama questa
appella al Parlamenta nan tanta e nan sal-
tanta perchè sastenga il Gaverna can la sua
fiducia, ma ancihe e saprattutto peJ1chè sap-
pia creare, al più alta livella di rappresen-
tanza e di respansabilità, quella spiritO' civi-
ca di salidarietà e di cancardia intarna alle
istituziani demacratiche di cui il paese ha
bisagna per risalvere i suai gravi prablemi.
(Vivi applausi dal centro, dal centro-sinistra
e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par-
lare l'anarevale MinistrO' del tesaro.

L A M A L FA, Ministro del tesorO'.
Onarevale Presidente, anarevali senatari,
l'es1pas1izione finanziaria ohe ha l'anare dJi
sattoparre alla vostra attenziane, e che si
connette strettamente all'esposizione del cal-
Iega GioliHti, vuole raggiungere la scopo di
mettelre in luce il punta di caerenza, al quale
ril~erire i gravi e camplessi problemi che
cantlinuana a tm1vagliare la vita del nostra
paese. Dilohiarerò francamente al SenatO' che
se manca la cOllllrprenslione di questo punto
di coerenza, intorno al quale sa.devonO' ordi-
nare i problemi, è di,f[icile che il Miinilstro
del tesma, investito da moheplici e contrad-
dÌittar.ie esigenze, passa compiere il suo do-
vere £ino in fando. Ed è altrettanta di[fli-
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cile cihe il paese pO'Issa uSlcire dalla grave
crÌ'si cihe la tnwagHa. La politica del Gover-
no ha rruggiunta positi,vi risultata nei pI'limi
mesi della sua aziane, fra cui queUo, fanda-
mentale, di aver frenata il pracessa dlÌ in-
flaziane interna ed arrestata la caduta del
valO\l:e esterno dena lira. Ma un qualsiasi
errare e una qual1sirusi incaerenza passanO'
mettere in farse questa risultata e quindi la
candiziane base su cui il resta dell'aziane
governatil.va deve essere costruita.

Rkallda al SenatO' le mativaziani ohe par-
tarana il precedente Governa ad uscire dal
sils1Jemaeurapea della fluttuaziane cangiun-
ta. Furana le grava. candiziani ecanamiche e
finanz'iarie interne, oan un ristagna perdu-
raJnte e qmlllidii la necessità di aiutare in
qua:liOhemOlda la ripresa ecanamica e fu' la
di,sartica,I'3ziO'ne del sistema manetaria in-
ternaZlianale a determinare quella decisia-
ne, cOlme unka alternativa realisticamente
pOlssihile. Nel gennruia 1973 si istituì il dap-
pia mercatO' della lira cammerciale' e della
lira HnaJnziaria. Suocesslivamente, allarchè
jl dollarO' subiva la seconda svalutaziane, si
decise la Libera fluttuaziane della stessa lira
commerlCiale. Seguiva un periodO' di gnwi
sommaV'imen ti, manetari.

Il dilstaoca della nastra maneta dal « ser-
pente }} europea rispandeva a una situazione
di necessità, ma nan pateva nan innescare
SlpÌinte inflazianistiÌ:ohe più accentuate di
quelle che la s,ituaziane in se stessa campar-
tava. Il deprezzamentO' esterna della lira ha
aggraViata i già notevali aumenti dei prezzi
Slul melrcata interna e si è accompagnata
con maViimenti in usoita di capitali, che
hanno mesiSO in seria dif£kaltà la ges tiane
delle nastre riserve valutarie.

Fin dall'ultima parte del 1972 il sistema
era stata caratteI'lizzato da una riplresa prO'.
duttiva a cui si eranO' però accampagnati
fenomeni inflazionistid V'ia via crescenti e
di'Sava'llZJi della bilancia dei pagamenti. Que-
'sti 'ldltimi, relativi dapprima al sala settare

I

dei capitali, si eranO' in seguita cancentrati
nella paJrte corrente. In conseguenza di tali

I fenomeni, i prestiti bancari aJvevana subìto
ì
I una espansione malta rapida, cain conse-

I

guente diHicaltà per il callocamenta di ti-
I talli destinati al finanziamento degli inve-
l
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stimenti produttivi. Il provvedimento di giu~
gno, con cui si obblligarva il sistema bancario
ard aumentare, nel corso c1elI973, gli investi-
menti in titoli in misura pari al 6 per cento
della consistenza dei depos1iti alla fine del
1972, era volto a nkreare le possibHità di
espansione del credito a medio e lungo ter~
mine.

Nei primi giorni di luglio entrava in ca~
rilea il nuo'Vo Governo, i,l cui impegno fon-
damentale, all'atto della sua costituzione, è
stato quello di una lotta contro l'inflazione,
ahe aocelerasse, in un qua-diro non inflazio-
nistico, la ripresa produttliva, lo svih.1!p.pode-
gli investimenti privati e pubMioi, la politica
delle l1iforme.

}~ocanto al controllo dei p1rezm, diretto a
limntarre gli effetti ma non le cause, del pro~
cesso in£lazionistico, fra gIli strumenti t[[a~
dizionalmente di,sponiibilà per la lotta contro
l'inflazione e per la realizzazione degli altrà
obiettivà, è sta:to possibile usalre abbastanza
sollecitamente queLli della poLitica moneta-
ria e creditizia e della politica di biÌlanCiÌo.
Riguardo a quest'ultima, debbo far nilevare
i limiti porstJi alla manovra tributa'ria, pur
esselJ1zJialenelle con1Jingenze attuaiIi, dal tra~
p3JSSOda un veochio ad un nuovo sistema tri~
butario e dall'esistenza quindi di margini
estremamente ridotti di azione. Ciò sarà cer~
tamente illUlstrato, neHa discussione del bi~
lancio, dal Ministro delle finanze.

Nel campo spelCi£ico della polittica mone~
t3Jrilae creditie.ia, nel luglio sIÌpresero prorv~
vedimenti valutélJri ohe consistettero nel sot~
topor1re i pagamenti anticipati di importa-
zione alla condiz:ione ahe fossero finanziati
i'n valuta dalle banche, nel vietare il paga~
me;:lto dei debW a fronte di importazioni
prima della scadenza contrattuale, nell'im~
porre ai residenti che intendessero esporta-
re capitali l'obbligo di un deposito vinco-
lato infruttifero pari al SO per cento della
somma desÌ1Ìnata all'estero. Alle aziende di
credito fu inoltre ohiesto di pareggiare le
loro posi,zioni in cambi, dist,iiIltamente per.
quelle espresse in dollari USA, in monete
dei paesi CEE e in altre valute.

In quanto a<iplrovvedimenti creditizi, essi
non consistettero affatto in una restrizione
del volume del oredito, ma, mantenendo

inaJlterata la previsione del suo sviluppo, in
Ulna sua diversa distribuzione, al fine di evi~
tare ohe, nel processo di riallocamone da
breve a lungo termine, veni,ssero da<nneggia~
te le imprese dà minori diimensioni. In virtù
di quei provvedimenti selettiVli fu sottoposta
al limite massimo del 12 per cento la ore-
sdta delle esposiZJioni presso oia:scuna ban-
ca che eocedono i 500 milioni, lasciando
libere di crescere quelle ad essi inferio<ri.

Poichè la creSlcita prevista nell'anno per
l'offerta di credito a breve si aggi,ra attorno
al 17~18 per cento, il provvedimento ha in~
teso aivvant3Jggiare le medie e piocole :im~
prese. Sempre con le misure di luglio sono
stat,e affrancate da vincoli le operazioni di
prefinanziamento de~li investimenti attuate
dal sistema bancario e sottoposte al limite
malssimo del 12 per cento anche le opera~
zioni di talune categorie di mutuatari che
possOlno destinare il rkavato al f,inanZJia~
mento di operaZJiani speculative.

L'effetto di queste misure e di altri fattori
concomitanti di carattere stagionale fu quel-

I lo di portare la perdita di valore esterno
I della lira dal massimo del 18,38 per cento

I

registrato nel mese di giugno ad una media
ponderata intorno al 1O~11per cento in set~
tembre, costituita da una rivalutazione del
3 per cento nei confronti del dollaro e da
una svalutazione dellS per cento nei con~
fronti delle monete europee. Nel contempo
si è frenata la uscita speculativa di capitali,
è migliorata la bilancia di parte corrente e
si è attenuato il ritmo di crescita dei prezzi.
Le riserve ufficiali, misurate rispetto al vo~
lume di importazioni del 1972, hanno regi-
strato questi miglioramenti portandosi dal
19,8 per cento del giugno al 20,9' per cento
di fine settembre. Al 30 settembre l'ammon-
tare delle riserve ufficiali nette era di 3.251
miliardi di lire.

Ma questi strumenti di pura difesa non
bastavano. Un fattore di debolezza della no~
stra situazione monetaria era certamente
costituito dal crescente disavanzo del bilan~
cio dello Stato e di molti enti pubblici, per
i quali crescenti disavanzi di competenza
si convertivano in crescenti disavanzi di cas~
sa. Finchè il sistema produttivo era caratte~
rizzato da margini di capacità inutilizzata,
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questa causa di debolezza della nostra mo~
neta non si avvertiva. Ma con la ripresa della
nostra economia, collocata, come si è detto,
in quadro inflazionistko, era venuto il mo~
mento in cui bisognava poter conciliare il
disavanzo pubblico con i bisogni dell'attività
produttiva. Per una esatta considerazione di
questo problema, conviene distinguere tra
il c:Li,savanzodi oa,ssa del slettme statale del
1973 e quello del 1974.

Il disavanzo di cassa del 1973, inizial~
mente stimato in 5.640 miliardi, aveva rag-
giunto, secondo valutazioni effettuate in mag~
gio, i 7.000 miliardi ed è stato valutato in
luglio in 7.700 miliardi, limite il quale a ma~
lapena sarà rispettato, quando si tenga con~
to della rilevante incidenza nel 1973 della
piattaforma rivendicativa dei dipendenti pub-
blici e di altre esigenze straordinarie.

Per impedire che la base monetaria avesse,
attraverso i canali di finanziamento del te-
soro, un'espansione pericolosa, nel luglio era
stata disposta un'emissione di buoni del te-
soro ad un saggio leggermente maggiorato
(7 per cento) rispetto alla emissione prece~
dente, ma essa non aveva avuto successo. I
mezzi da usare dovevano, quindi, essere di-
versi e più incisivi e tenere soprattutto con~
to che i saggi di interesse, specialmente a
breve, ,sia in campo internazionale che in
campo interno, erano rapidamente aumenta~
ti. Essi avevano raggiunto valori intorno al
14-15 per cento in Germania e superiori o
prossimi al 10 per cento nel Regno Unito,
in Francia, negli Stati Uniti e sul mercato
dell'eurodollaro, mentre in Italia i tassi ban-
cari a breve erano intorno al 9~1Oper cento.

Diveniva così sempre più urgente il pro-
blema di sopperire alle esigenze dello Stato,
n cui fabbisogno si andava concentrando ne~
gli ultimi mesi dell'anno, senza allargare ec~
cessivamente la base monetaria e senza sa~
crificare n sistema produttivo, tenendo con-
to della condizione dei tassi sul mercato.
Ciò si poneva in alternativa al ricorso ad i

ulteriori provvedimenti di carattere coerci-
tivo, quali ad esempio n collocamento for-
zoso presso le aziende di credito di titoli
del tesoro. La scelta fatta è stata ispirata
al principio di non introdurre nel nostro
sistema bancario un ulteriore elemento di

coercizione. Ecco perchè i tassi di interesse
sui buoni ordinari del tesoro sono stati al-
lineati su quelli applicati su altre categorie
di impieghi del sistema bancario, lasciando
così alle aziende di credito una possibilità
di scelta; e allo scopo di eliminare n forte
divario creatosi fra la struttura dei tassi di
mercato e quella dei tassi ufficiali, sono sta-
ti anche ritoccati verso l'alto i tassi di scon-
to e di anticipazione presso l'istituto di emis~
sione. I tassi base sono stati portati tutti al
6,50 per cento, dal 5,50 iniziale, per le antici~
pazioni a scadenza fissa, 4 per lo sconto, 3,50
per le anticipazioni in conto corrente. Con
gli aumenti di tasso e rilcoI'isi ripetuti o ec~
cedentti detel'minate pel'centruaU i ta.lSsi di
sconto e di anticipazione a scadenza fissa
possono raggiungere n 9,50 per cento, in li-
nea con n rendimento effettivo dei buoni or~
dinari del tesoro. L'accorciamento della du-
rata dei titoli offerti riflette la convinzione
che l'altezza raggiunta dai tassi di interesse
abbia toccato la punta più alta. In propo~
sito, non abbiamo mancato nelle sedi inter~
nazionali di avvertire della impossibilità di
attuare una qualsiasi riforma del sistema mo~
netario internazionale se prima i maggiori
paesi industriali non coordinino le rispettive
politiche monetarie e non riconducano i tas-
si di interesse entro limiti meno assurdi. A
questo riguardo, è incoraggiante n fatto che
sintomi di migHoramento dei tassi si mani~
festano negli Stati Uniti, in Germania, nei
mercat,i anterna:z;iornali.

Quando sono stati discussi i provvedimen~
ti del settembre, gli uffici del Tesoro aveva-
no stimato che le esigenze di cassa di tale
mese sarebbero state di 959 miliardi di lire.
n dato consuntivo risultante dalle contabilità
chiuse la sera dell'ultimo giorno lavorativo
del mese di settembre è stato di 1.043 mi-
liardi. Il finanziamento è avvenuto intera~
mente con creazione di mezzi monetari da
parte della Banca d'Italia, sia mediante la
sottoscrizione di buoni ordinari del Tesoro
sia mediante antidpazioni sul conto corrente
di tesoreria: ne è derivato un afflusso di
disponibilità liqruide alle aziende di credito
di 915 miliardi. TaH disponibilità hanno con~
sentito al sistema bancario di estinguere to~
talmente il debito ,verso la Banca d'Italia per
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antidpazioni a scadenza fissa, di ve~sare il
controvalO!re dei dollari ceduti dall'Ufficio
itaJiano cambi aHe banohe per estinzione dei
riJporti precedentemente conoessi e di accre~
scere le dispO!nibilità nei conti correnti, in
quelli ,vincolati e in quelli di anticipazione
im cO!nto corrente, di 489 miliardi. La sera
del 28 settembre le disponibilità del sistema
bancario in questo complesso di conti ascen~
devano a 1.497 miliardi, mentre il debito del
sis1ema bancario verso !'istituto di emissio~
ne rper risconti ordinari era di appena 14 mi~
lial'di. L'annunciata emissiome di 500 miliar~
di di buoni ordinaa:i del Tesoro offerti in sot~
tos :/rizione alle aziende di aredito e ai loro
istituti centrali di categoria per il mese di
ottohre si propone di riassorbire una quota
di quelle dispO!nibilità, mantenendo il siste~
ma in condizioni di Hquidità sufficiente' per~
ailè l'espansione del credito si mantenga in
linea con le occorrenze dell'economia. Il no~
stro obiettivo non è quello di provocare con~
diz: ani di asfissia finanziaria, ma quello di
mantenere sotto controllo il processo di
espansione del credito, collegando la creazio~
ne di basle 1p.onetaria preferibilmente con
i bisogni dell'economia, piuttosto che con
quelli del Tesoro.

I provvedimenti del settembre si sono
ispirati, dunque, all'esigenza 'di rendere
compatibile il finanziamento di disavanzo
di cassa dello Stato con quello del sistema
produttivo, sia nel campo del credito a bre~
ve, sia nel campo del credito a medio e a
lungo termine, al quale è soprattutto lega~
ta la politica degli investimenti.

A proposito di tali provvedimenti, SI e
protestato da varie parti contro la presun~
ta stretta creditizia così operata. Bisogna,
tut~~av'ia,ohe su questo terreno le idee siano
chiare. Il disavanzo di cassa dello Stato,
che deriva dalle spese deliberate, deve es~
sere coperto: nessuno pensa evidentemen~
te ohe lo Stato possa provO!care il pirotesto
delJe cambiali su di esso spiccate. Ma se
contemporaneamente alla copertura del di~
savanzo si chiede al Minilstro del tesoro e
al Governatore della Banca d'Italia, in ciò
congiunti nello stesso destino, una politica
di lotta contro l'inflazione e di difesa del

valore della moneta, al sistema produttivo
necessariamente rimane soltanto quello che
residua dal finanziamento del disavanzo
dello Stato e di tutti gli enti che scaricano
il loro disavanzo sullo Stato. Se qualcuno
è preoccupato che il sistema produttivo non
ha credito sufficiente, e chiede nel contem~
po che non si produca inflazione, questo
qualcuno, si tratti di amministratori pub-
blici, di sindacati, di forze politiche, deve
concorrere a limitare il disavanzo di cassa
dello Stato, e limi tarlo soprattutto per
quello che riguarda le spese correnti. E ciò
perchè, se un disavanzo di cassa dello Sta~
to, prodotto da spesa pubblica per investi~
menti, può rappresentare (anche se non sem~
pre) una valida alternativa rispetto alI volu~
me di credito richiesto dal sistema produt~
tivo, quando si tratta invece di spese cor~
l'enti, che vadano oltre un certo limite, la
perdita che il paese subisce in fatto di pro~
spettive di investimenti, e quindi di svilup~
po futuro, è abbastanza notevole e deve far
pensare.

Si è anche lamentato che i provvedimen~
ti del settembre hanno sacrificato le medie
e piccole imprese, che non ottengono ére':

'dito sufficiente per i loro bisogni. Abbiamo
già detto che i provvedimenti del luglio sul
credito selettivo, riducendo le percentuali
di aumento del credito da assegnare ad
aziende di certe dimensioni e a certi setto~
ri, avevano lo scopo di aiutare appunto la
media e piccola impresa. Nel settembre,
siamo andati ancora più avanti, ottenendo
che gli istituti speciali di credito riservas~
sero alle medie e piccole imprese un mag~
gior volume di credito a medio e lungo
termine.

Deil resto, sempre nell'intento di agevola-
re il necessario flusso di mezzi finanziari
allo sVliluppo degli investimenti, stiamo
provvedendo ad arrioohire Iill mercato del
ri:Siparmio di dive-rise ailtennative. Oltre alle
misure già annul11iCÌaterelative ad emi,ssio-
ni Òbb:ligazdonarie di istituti di cr{~idito Sipe~
ciadi, aSSiU'lltedalle banche e il cui ricavo
è destinato al consolidamento di debiti a
br,eve a flmnte di immobilizzi, Siarà aJtresì
autorÌlzzata il'emi,ssione, sempre da parte di
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istituti di oredito s,peciali, di obbUgaz,ioni
in tutto o in partie lConvertibili in azioni del~
le società finauzialt,e o delle società del Joro
grop[JO, offrendo al mercato iUin titolo che,
nell'attuale congiuntura, sembra rispon-
dere aHe esigenze del riJslpm'ITtio. Iniziative
sono inoltre in C011S0 di a,ppl'ontamento al
Ministero del tes'Ùro allo SlOOpOdi migJlio~

rare la £unzionali:tà del mel'cato finanziario,
can particolare riferimento aUe Borse va~
Lori.

La difficoltà di conciliare le varie esigen.
ze che stiamo incontrando per ill 1973, s\pie~
ga l'imlpostazione rigorosa e severa data al
bilancio del 1974. Ilnmovailldo Slulmetodo pre~
cedente, così com'è stato dhialrito nel1}a No-
t,a prelliminare a t'alle bilancio, noi siamo par~

ti ti daHe ci[ìre di disavanzo di C3'Slsa delIrIo

Stato, cOD1iPatibile eon gli al,tri Q3'ti maoro-
economici stimati da:l Ministero del billamr
cia e della programmazione, in co]l'abo:m~
:zJione con i servizi delma Banca d'Italia. M~

fimohè :ill sistema 'Produttivo sia alimentato
da credlito Slufficiente, e possa danci un au-
mento del Irleddirt'Ù n3'ZiolIl'alle del 6 per oen~
to in termini reali, iCollltenenldo in palri tem~
po le spinte 'infìh:zJionistiche, il disavanzo di
caiSisa del 1974 non deve SUlperare la cifra

di 7.400 mi:lial1di. Su questo dato, conver-
tendolo per a[>prOlSisimazioG1Jein cifre di com~
petenza, abbiamo costruito ill bi1ancio e a
questo dato int,endi,amo rimanere fedeili in

tutto irl cal1SO dell'anno, se vagliamo ahe il
silstema produttivo reSlpiri e .Ja politica di
investimenti ,e di rifo:mne aibbia pOSlsihilità
dii svi1U1PIPO.Abbiamo ottenuto dai coLleghi
di Govemno, com'è detto nella Nota preHmi~
nare, 'dhre eSlsi Tim.mciassero a11a pur giu-
stificata richiesta di aumento delle dotw:io~

ni dei riisipettivi dicalSltern. Abbiamo anche
taigJliato sui fOlndi gl'Ùbali, cOiDIsapevoli che i
tagili sOlno stati OOa:lllpiuti in breve spa0Ì.o di

teD1iPo, e con vallIutazj.oni ohe il Parlla1mento
può ri:coil1lsiderare, nel riiStpetto della dimell1~

siOlne geneTalle data 3:11disavanzo. I tagli so~
no mUJst['arri, in tutti i Iloro particolari, neMa
dtata Nota preliJmin'ar-e, all1a quale faocio ri-
fer:imento pe'!:"'OIgIIlialltra 'Slpecificazioll1e rela-
tlilva al billaindo 1974.

Ci proponiamo per l'esercizio 1975 una
revisione dei capitoli di spesa più accurata.
Ci occuperemo, nel frattempo, di tutti i con~
tributi che lo Stato assegna ai più vari enti
e degli enti che bisogna liquidare

°
trasfe~

rilre alle a:egioni. Ci oacurperemo ancihe della
finanza locale e dei mezzi più idonei per
frenarne la corsa al disavanzo.

Il bilancio di previsione del 1974 è stato
concepito in condizione di equilibrio rispet-
to al sistema produttivo. C'è però da doman-
darsi se a tale equilibrio esterno si accompa-
gna anche un equilibrio interno. Rispondo
decisamente di no. Il bilancio di previsione
dimostra purtroppo, dal punto di vista in~
terno, un crescente squHibrio fra il volume
delle spese correnti e il volume delle spese
in conto capitale (che peraltro non sono
sempre investimenti). Questa, del resto, è la
degenerazione del bilancio dello Stato, qua~
le si è prodotta da alcuni anni a questa par-
te, cui corrisponde analoga degenerazione di
quasi tutti i bilanci degli enti pubblici. Ad
essa bisogna porre rimedio.

A proposito della rigorosa concezione del
I bilancio di previsione del 1974, si è detto,

da alcuni esponenti dell' opposizione, che es~
sa è puramente ragiolllieristka o contabile,
senza che in essa aleggi una visione pro~
grammatica più di fondo. E, al riguardo, si
è ricordata la Nota aggiuntiva che, come
Ministro del bilancio, ebbi l'onore di pre-
sentare in Parlamento nel 1962. Ma si di-
mentica che la situazione è diversa. Nessun
discorso programmatico avrebbe significato
alcuno se il Ministro del tesoro non creasse
spazio per prospettive del genere. Si tratta
di un compito arduo ed ingrato ma necessa-
rio, se la politica di sviluppo e la program-
mazione devono avere un avvenire.

Da questo punto di vista, il bilancio di
previsione del 1974, allo stato delle cose, of~
freben poco. Ma abbiamo almeno una mi-
gliore prospettiva? Per dimostrare che la
severità del 1974 non sarà una severità per-
petua, abbiamo assunto, in sede CIPE, im-
pegni per un ulteriore ingente finanziamen-
to della Cassa per il Mezzogiorno e del piano
delle ferrovie a partire dal 1975. Ma debbo
pur dire che, quando si esamini la proiezio~
ne di certe spese correnti nel futuro, con ta-
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luni ampliamenti che siamo andati distri-
buendo nel tempo in questi ultimi anni, quan~
do si esamina la pretesa di continuare una
tale politica ancora oggi, una crescente po~
litica di investimenti può apparire di sem-
pre più difficile attuazione. Bisogna avere il
coraggio di rovesciare la tendenza e arresta~
re o frenare 1'espansione delle spese correnti.

Lo strumento tributario, che, accanto alla
politica monetaria e creditizia e alla poli-
tica della spesa pubblica così come 1'abbia~
mo impostata, può essere un correttivo del-
la politica della spesa e servire a scopi con~
giunturali, offre, come ho detto, in questo
momento, scarsi margini di utilizzazione; e
questo rende quasi insolubili i problemi di
copertura, quando si voglia allargare la spe~
~a oltre i limiti segnati. Ovviamente, se il
sistema fiscale desse nel 1974 un rendimen-
to superiore alle previsioni, un'altra arma
sarebbe a disposizione del Governo e del
paese per allargare il tipo di spese che sia~
1110 andati in questi anni sacrificando.

Ne/ll'esame dema situaziOlne dell b[landio
non pOSISOdn.meiI1!ticaJ:1eun ,rÌlferimento alla
gestione dei residui, sOlprattrutto a queili pas~
si,vi C'). Rispetto al 1971 la consi,stenza dei
residui passivi ha fatto registrare, al 31 di-
cembre 1972, un incremento del 26,2 per
cento, raggiungendo così i 10.702 miliardi.
È questa una ciiìra che ~ pur in presenza

di fat1tori anoillaJli e del tutto contingenti ~

non 'può non slU!siCÌtaregi:UJste preoICicU!Piazio~
ni iln dhi segue 'le vkende deala pubblica fi~
nanza. Ci slOno starte, è vero, ,a1c'l11t1espese
che Isono Istate scritte ÌJn biiancio so~o sul
finire deJl:l'eserdzio ~ in quanto solo allo~
ra se ne è nòlper:ita 1a copertura sul mer-
cato dei ICaJpitali ~ e c'è stato aJnche il fat-
to nuovo delle anticipazioni a1J1e ammlini-
straziom:i pOlstaJle e ferroviaria a co;pertiU["a
dei I1eIlativi disaJVaJnZJi:pur tlUttavia, anche te~
neudo conto di questi elemel1!ti, ohe il:laJnno
pesato per ciJ:1ca 1.500 milimxH SIul conto dei
relSkùui, ill fenomeno oonserva integra la sua
ca'rica di cihiaJra denuncia dei :limiti del1le
pOSlslibiJità operatJive dell'ammÌJIlIi,strazione
sltat3Ì,e. Anche alI problema dei residui e a
um effettivo '3Iocertamento de/lile condizioni ÌIn

(*) Vedi tabelle allegate al discorso, pago 9176.
I

cui pOlSlsonoeSlsere 'anlColraut!ilizzarti, il Mi~
nilstero del tesoro dedd!cherà specifìoa atten-
zione.

DeSlcnitta la sitruazione mOlIJJetania,crediti-
zia, di bilLanaio, iP'aJs1siamoora a vedere come
si inseniSlce iil mostro :pae1senella si<tuazrronie
mOilletairiiade[Jla Comunità e ne~la situazione
monetaria inlÌerinazionaile.

I paesi della Comunità europea sono stati
caratterizzati negli anni più recenti, al pari
del nostro, da fenomeni inflazionistici ai qua-
li hanno reagito generalmente con politiche
monetarie restrittive. I risultati in termini
di rallentamento del processo inflazionistico
non sembrano per ora vistosi, mentre le po-
lit:iche anziclette hanno sort,ito come effetto
immediato un innalzamento dei tassi di in~
teresse, soprattutto a breve termine, a livel~
lo non esperimentato da vam decenni.

I fenomeni descritti invero si estendono
anche al di fuori della Comunità; Stati Uni~
ti e Giappone e gli altri paesi industrializ-
zati appaiono caratterizzati da analoghe con~
giunture, ma in alcuni paesi della Comunità
il fenomeno dell'aumento dei tassi di inte~
resse ha raggiunto punte elevatissime.

Riappaiono al livello delle politiche an~
tinflazionistiche seguite dai vari paesi le dif~
ferenze congiunturali e più profondamente
strutturali tra gli stessi. Dette differenze co-
stituiscono le difficoltà di fondo per un'ar-
monizzazione delle linee di sviluppo all'in~
terno della Comunità; le politiche seguite ne-
gli anni p,iù recenti sono valise a rendea:-e più
evidenti le divergenze.

La nostra politica finanziaria ha dovuto
perseguire obiettivi di aumento dell'occupa~
zione e di sviluppo interni, in un contesto
internazionale caratterizzato da politiche
monetarie restrittive.

I risultati conseguiti IsqpratÌiUltto Ìin mate-
ria di selP'arazione del meJ:1cato dJei fondi ,a
breve ~ indirizzato prevalentemente verso
obiettivi estlerni ~ dal meJ1caJtoa medio e
lungo terll1JÌ/JJJe,ilnrdiiI1izzato ail :l'aigJg1ul1igimelJ1-
to di olbiettiviÌ iSOIPTattJUtto strutturali Ìinter~
ni, 3IpipraiOlnoper ora positivi. PeI1IDangoil1o
presrsioni sopra:ttlutto da]l'esterno, ntè Isiamo
struti esent!Ì da difficolltà per quanto ;rigiUar~
da gIn.obieHÌivi interni; la preSlsiiOlne esterna,
oome ho già ri!levaito, aocenna tuttavia a di~
minrnre.
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La diiSlParità di sÌ'J:1Utture e di 'PoIlrrtica ha
oontinuato a porre in difficoi1tà il cOlsiJddet~
to {{seI1]Jente» monetario deLla CEE. Per
ntaldn, tJurttavia, il pro1J1ema di fOlndo è pur
S<eiIIl{preil rustaJbiHmento dii condizioni che
pemnettano l'avvicinamento del]la [lOiSt!ra
eCOlnOlm~aa qudla degli altri Ipaesli de]la Co~
mUJnMà, pur .se c,aratterizzati da Isrtrutture
diveI1se, sOlPmrtll1tto dal lato delHa dfuslPoni~
bilità ddla mano d'orpera, de]le :Ì!nfraJst[1Uttu~
Dee dei slervi~i plUlbblilci: canile polit:i~he da
noi avviate slÌ tende a Irealizz3lre questo
obiettirvo. Oocorre anche pervenire ad U[la
poillitica mO[le'talfia umifoI1me ~ [lea senso

di eguaìi, o almeno simili livelli e struttu-
re dei tassi di intelfessi ~ al controllo o

3I1la rimelsSla in circolo dei fondi a breve de~
fluiti da uno o più paesi e a misure di soste~
gno o melSlsa in OOIIIllUnedi liiserve.

Condizione per uno stabile assetto mo~

netario e dei cambi all'interno ddla Comu~
nità rimane altresì quella di un ordinato
funzionamento del sistema monetario :in~
ternazionale. È questa la ragione per la qua~
le accordiamo preferenza, in linea di prin~
cipio e in analogia con l'atteggiamento
degli altri paesi della Comunità, a un siste~
ma di parità fisse, ma aggiustabili. Appar~
tiene alla logica di questo sistema un mec~
canismo di conversione dei saldi detenuti
dalle banche centrali in strumenti di riser~
va primari, il cui aumento o diminuzione
non sia il sottoprodotto, per così dire, degli
andamenti economici e finanziari di uno o
due importanti paesi. PerlCÌò l'ItaHa appog~
gia un'evoluzione del sistema monetario in-
ternazionale, in cui i diritti speciali di pre-
lievo gradualmente conquistino un ruolo
premi1nente rilspetto algM altr,i st,rumenti di

riserva.

A questo scopo è anche necessario, come

abbiamo ancora sostenuto all'Assemblea del
fondo monetario ,internazionale a Nai['o~
bi, che il meccanismo della convertibilità
funzioni su basi multilaterali; se la decisio~
ne di convertire fosse lasciata incondiziona-
tamente alle scelte del paese creditore o
debitore, il meccanismo di convertibilità sa~
rebbe esposto a pressioni che finirebbero
per incepparne il funzionamento e per de-
gradare nuovamente il sist'ema imperniato
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sulla posizione dominante di una moneta
nazionale, non solo nelle transazioni pri~
vate, ma anche nei regolamenti ufficiali fra
paesi.

Il buon funzionamento del meccanismo di
convertibilità e, in generale, del sistema mo-
netario internazionale è anche garantito dal~
la presenza di correttivi, i quali operino in
maniera simmetrica sui paesi eccedentari
come su quelli defioitari. In paJssato, l'onere
dell'aggiustamento è gravato soprattutto su
quèsti ultimi. I paesi eccedenti hanno dovuto
partecipare al processo di aggiustamento so~
10 allorquando, negli ultimi anni, il dollaro
è venuto a trovarsi nella posizione di va~
Iuta più debole.

In conclusione, 1'Italia, in collaborazione
con gli altri membri della Comunità euro~
pea e con gli altni paesi, mira ad insltaurare
un sistema di pagamenti atto a promuovere
con i suoi meccanismi riequi1ibratori 10 svi~
luPipo dei tra£fki mondiali. Ma è chiaro che,
in definitiva, il buon funzionamento di un
qualsiasi sistema deve poter fare affidamen~
to sullo spirito di collaborazione e sul sen~
so di responsabilità verso la comunità mon~
diale, o le sue componenti, di tutti i paesi
che vi partecipano.

Onorevo[i senatori, con J'eSlpoSlizione che
ho avut!O J'oll1ore di fare ho cemato di ahia~
rire i maggiorri pro,Memi della nostra condi~
ZJiane fill1anziaria in relazione ai bisogna dell~
la nO/stira economia e a qUleilli aJncora lPiù
vaJsti deltla nos~a slOldetà e del]le esigenze
di profonde modid:ìcihe stmtturalli e di rifor~
me che eSlsa eSipnime. Ho ceI1ca:to altmsì di
ohiarire le condizioni in base aUe quaJi si
può realliZZlare la nos'tra sempre più pi,ena
pall1telCÌlPaiZiolJ1eaa processo di cresdta dellla
Comul11ità elUTOlPea e ad UIlla l1inJl1ovata cOII-
laborlazione ilnteiI1II'a:zionale ISIu!1terreno mone-
tario.

'
La reatllizzazione de1;1e >condizioni ahe con-

sentono il Jraggiul1igimento di questi fini dJi-

peThde 'però lal1g,amente dal consenso (che ill
Parla1mento vorrà dalre 'aI]le Linee pOIHtiche
eSlprelSlse. E deUa l1i:levante iU11portanza di
questo consenso mi sento consapevole come
non ma'i, .in momenti che conSl~de:w anco<r,a
gravli e :seri per Ila vita del nlOst1ro lPaesle.
(Vivi applausi dal centro, dal centro~sinistra
e dalla sinistra).



Rapporto %
Residui Residui Residui

ESERCIZI attivi passivi Saldo attivi
Residui
passivi

..................... . 1.693 3.771 2.078 44,9

..................... . 1.665 4.040 2.375 41,2

. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.743 5.168 3.425 33,7

..................... . 1.930 5.821 3.891 33,2

..................... . 1.785 6.970 5.185 25,6

..................... . 2.262 7.845 5.583 28,8

..................... . 2.264 8.692 6.428 26

~..................... . 2.751 10.702 7.951 25,7

Consistenza
Accertamenti Percentuale residui Percentuale

ESERCIZI di competenza di incremento a fine di increI1\ento
esercizio

I
I

65 ................................. . 7.724 ~1.693
~~66

................................. . 9.543 + 23,5 1.665 ~1,7

67 ................................. . 9.473 ~0,7 1.743 + '4,7

68 ................................. . 11.120 + 17,4 1.930 + 10,7

69 ................................. . 12.563 + 13 ~1.785 ~7,5

70 ................................. . 12.710 + 1,2 2.262 + 26,7

71 ................................. . 14.380 + 13,1 2.264 + 0,1

72 ................................. . 15.563 + 8,2 2.751 + 21,5
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TABELLE ALLEGATE AL DISCORSO DEL MINISTRO GIOLITTI (Vedi pago 9174)

T ABELLA N.

SALDO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI NEGLI ESERCIZI DAL 1965 AL 1972

(Miliardi di lire)

1965

1966

1967

1968

1969............

1970............

1971

1972

TABELLA N. 2

RESIDUI ATTIVI E ACCERTAMENTI PER GLI ESERCIZI DAL 1965 AL 1972

(Miliardi di lire)

19

19

19

19

19

19

19

19



ESERCIZI Accertamenti Residui Rapporto %di competenza complessivi

1965 .. . ... . ....... . ... . ... . .. .
'"

. ... . .. . .,. . .. . 7.724 1.693 21,9

1966 ......... . . .. . . . . . .. . .. . ... . .......... . . .. .. .. 9.543 1.665 17,4

1967 .............. ... . ......... .. . . . ... . ....... 9.473 1.743 18,4

1968 .. . ... . . . .. .. . .............. . . ... . .. . ... . 11.120 1.93O 17,4

1969 .. . .. . .. .. . . . . . ... . ... . . . ... . . . . . .. . . . .. . .. . 12.563 1.785 14,2.
12.710 17,81970 ... . ....... ... . ... . ... . ....... ... . ... . ....... 2.262

1971 ... . ... . ... . ... . .. . .. .. .. . ... . . . . . ........... 14.380 2.264 15,7

1972 . .. . .. . ... . ........ ... . ... . . . .. . . . .. .. . .. . .. 15.563 2.751 17,7

Residui
ESERCIZI Accertamenti attivi Rapporto %diJ~competenza di nuova

formazione

~1965....... ...........
'"

. .. . ... . ......... . . .. . 7.724 894 11,6

1966 . . . . .. . .. .. .. .. .. .. . .. .. .. .. . .. . ... . .. . 9.543 897 9,4

1967 ... . ... . .. . ....... . . ... . .. . .. . . . . . . . ....... 9.473 967 10,2

1968 .. . . . . . . . . . .. . . . . . . . .. . .. . .. . .. . ... . . . 11.120 1.060 9,5

1969 . . ... . ... . ... . . . . . .. . ... . ... . ... . . . ... . . . . . 12.563 887 7,1

1970 .. . ... . ... . ... . . . . . . . . . . . ... . ... . . . ... . .. . . . 12.710 1.346 10,6

11171 .. . .. . .. .
"

. . . .. . .. . .. . . . .. . .. . .. . .. . 14.380 1.388 9,6

1972 .. . .. . . . . . . . . . ... . . . .. . .. .. .. 15.563 1.631 10,5
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TABELLA N. 3

RESIDUI ATTIVI A RAFFRONTO CON GLI ACCERTAMENTI DI ENTRATA

(Miliardi di lire)

TABELLA N. 4

RESIDUI ATTIVI DI NUOVA FORMAZIONE A RAFFRONTO CON
GLI ACCERTAMENTI DI ENTRATA

(Miliardi di lire)



~Entrate ,

ESERCIZI Entrate non aventi Accensione Totale
tributarie carattere di ~prestiti

tributario

,5 ................................. . 1.197 490 6 1.693

,6 ................................. . 1.195 452 18 1.665

,7 ................................. . 1.291 450 2 1.743

,8 ................................. . 1.435 471 24 1.930

,9 ................................. . 1.358 425 2 1.785

'O ................................. . 1.732 524 6 2.262

'1 ................................. . 1.897 351 16 2.264

'2 ................................. . 2.213 528 10 2.751

Consistenza
ESERCIZI Impegni Percentuale residui Percentuale

di competenza di incremento a fine di incremento
esercizio

,5 ................................. . 8.464 ~3.771
~,6

................................. . 9.517 + 12,4 4.040 + 7,1

,7 ................................. . 10.322 + 8,5 5.168 + 27,9

,8 ................................. . 11.841 + 14,7 5.821 + 12,6

,9 ................................. . 13.933 + 17,7 6.970 + 19,7

'o ................................. . 14.314 + 2,7 7.845 + 12,6

'1 ................................. . 16.930 + 18,3 8.692 + 10,8

'2 ................................. . 19.103 + 12,8 10.702 + 23,1
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TABELLA N. 5

RESIDUI ATTIVI DISTINTI PER GRUPPI DI ENTRATE

(Miliardi di lire)

19(

19(

19(

19(

19(

19~

19~

19~

TABELLA N. 6

RESIDUI PASSIVI E IMPEGNI PER GLI ESERCIZI DAL 1965 AL 1972

(Miliardi di lire)

19(

19(

19(

19E

19E

19'i

19'i

19,



Residui di nuova formazione

ESERCIZI Impegni
di competenza In In percentuale

valore degli
assoluto impegni

1965 .. . .. . .. . ..... . ... . . .
'"

. .., . ... .
"

. ....... . .. . 8.464 1.939 22,9

1966 .. . ... . .... . . . .. . .. . ., . ... . . . . . .. . . . 9.517 2.011 21,1

1967 . . ... . .. . . . . . . . .. . . . .. . . . . . .. .
"

. 10.322 2.875 27,9

1968 .. . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . ... . ... . . . 11.841 2.933 24,8

1969 . . . . . . . . .. . . . .. . .. . . . .. . 13.933 3.215 23,1

1970 .. . . . .. . .., . .. . .. . .. . ... . . . ... . .. . 14.314 3.428 23,9

1971. . . ... . .. . .. . .. . . . . . . . . . .. . . . . . .. . 16.930 3.937 23,3

1972 . . . . .. . .. . . . . . .. . . . . . .. . . . . . 19.103 5.511 28,8

arte corrente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17,2 17,7 19,9 19,4 19,2 19,8 19,4 22,7

Conto capitale ..................... . 45 ~37,6 43,2 39,5 39,2 40,2 37,9 52,4

imborso prestiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,2 2,2 75,7 6,3 4,9 16,5 3,3 4,1

In complesso ...................... . 22,9 21,1 27,9 24,8 23,1 23,9 23,3 28,8
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TABELLA N. 7

RESIDUI PASSIVI DI NUOVA FORMAZIONE IN VALORI ASSOLUTI ED IN PERCENTUALE
DEGLI IMPEGNI PER GLI ESERCIZI DAL 1965 AL 1972

,(Miliardi di lire)

TABELLA N. 8

RAPPORTO PERCENTUALE TRA RESIDUI PASSIVI DI NUOVA FORMAZIONE E TOTALE
DEGLI IMPEGNI DI COMPETENZA PER TITOLI DI BILANCIO

ESERCIZI

TITOLI

1965 11966 11967 \1968 11969 11970 11971 11972

P

R



1968 1969 1970 1971 1972

TITOLI
DI BILANCIO In In % In In % In In % In In % In In %

miliardi rispetto miliardi rispetto miliardi rispetto miliardi rispetto miliardi rispetto
di lire al totale di lire al totale di lire al totale di lire al totale di lire al totale

rrente . . . . . . . . . 356,4 14,7 727 ~24,6 672,2 20,7 652,5 18 ~577,3 13

~apitale . . .. . . . . 1.783,8 52,7 1.817,1 45,8 2.117,3 47 ~2.102,4 41,7 2.269,4 36,5

so prestiti . . . . . . 3,2 16,5 1,7 3,9 1~ ~, 1,3 5,2 1,3 4,2

plesso ........ . 2.143,4 36,8 2.545,8 36,5 2.790,5 35,6 2.756,2 31,7 2.848 ~26,6

Rapporto %
Residui Residui residui

ESERCIZI Impegni all'inizio Totale somme alla fine a fine
di competenza dello spendibili dello esercizio

eserCIZIO eserCIZIO su somme
spendibili

65 ................... 8.464 3.415 11.879 3.771 31,7

66 .................. 9.517 3.771 13.288 4.040 30,4
,

67 .................. 10.322 4.040 14.362 5.168 36
~68

.................. 11.841 5.168 17.009 5.821 34,2

69 .................. 13.933 5.821 19.754 6.970 35,3

70 .................. 14.314 6.970 21.284 7.845 36,9

71 .................. 16.930 7.845 24.775 8.692 35,1

72 .................. 19.103 8.692 27.795 10.702 38,5
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TABELLA N. 9

RESIDUI DI STANZIAMENTO AL 31 DICEMBRE 1968~1969~1970~1971~1972
PER TITOLI DI BILANCIO

Conto c

Parte co

Rimbor

In com

TABELLA N. 10

RESIDUI PASSIVI A FINE ESERCIZIO RAPPORTATI AL COMPLESSO
DELLE SOMME SPENDIBILI

(Miliardi di lire)

19

19

19

19

19

19

19

19
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Sulla notizia della condanna a morte
del senatore cileno Louis Corvalan

V A L O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L O R I . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, mi sia consentito di approfittare
della presenza del Presidente del Consiglio
per rivolgermi, a nome del nostro Gruppo,
a lui direttamente in un momento nel qua~
le giungono notizie gravi, drammatiche, pau~
rose dal Cile.

Secondo una notizia di agenzia inglese,
sarebbe già stata pronunciata una sentenza
di morte nei confronti del compagno Louis
Corvalan, senatore del Cile. Ci rivolgiamo in
questo momento al Governo per chiedere ad
esso di fare tutto ciò che è in suo potere,
per ,compiere tutti gli atti, tutti i passi ne~
cessari per scongiurare questa drammatica
evenienza, per salvare una vita umana, per
impedire un assassinio politico.

Questa è la richiesta che rivolgiamo al
Governo e questo è l'appello che rivolgiamo
anche a lei, signor Presidente, e a tutti i set~
tori democratici di quest'Assemblea.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Presidente del Consiglio dei
ministri.

RUM OR, Presidente del Consiglio dei
ministri. Signor Presidente, in relazione al~
l'mtervento del senatore Valori, devo comu~
nicare che fino a qualche minuto fa il Go~
verno italiano non aveva notizie ufficiali e
certe circa la condanna a morte del signor
Louis Corvalan. Posso però comunicare al
Senato che il Governo italiano, appena avu~
to sentore del pericolo che alcuni elementi
del]' opposizione cilena possano essere som~
mariamente giudicati, ha svolto passi attra~
verso i canali più opportuni per scongiurare
questa evenienza e per la salvaguardia delle
vite umane.

Il sentimento profondo, umanitario che ha
ispirato questi passi ispira anche l'auspicio
fervido che formulo in questo momento allo
stesso fine.

P RES l D E N T E. La Presidenza del
Senato non può che associarsi fervidamente
ad ogni appello tendente a salvare una vita
umana e a riportare la lotta politica à forme
di civile convivenza.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio dell'interpellan~
La pervenuta alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

ENDRICH, FILETTI, NENCIONI. ~ Al
Ministro di grazia e giustizia. ~ Premesso:

che il lavoro degli uffici giudiziari pro-
cede stentatamente ed in molte località è
addirittura paralizzato in seguito all'esodo
del personale delle cancellerie e segreterie;

che la scarsità del personale è venuta ad
aggiungersi ai tanti preesistenti fattori del~

. la disfunzione dei servizi giudiziari (catti~

! va ripartizione degli uffici, mancanza di
idonee attrezzatur~, eccetera);

che tutto ciò non fa che accentuare la
sfiducia dei cittadini nell'Amministrazione
della giustizia,

gli interpellanti chiedono di sapere in
qual modo, con quali criteri ed in quale
arco di tempo si provvederà al riordina-
mento degli uffici giudiziari, ad una miglio-
re utilizzazione degli esigui fondi stanziati
in bilancio a favore del Ministero ed all'as-
segnazione del personale occorrente agli uf~
fici giudiziari, dotando gli uffici stessi di
moderne, adeguate attrezzature.

(2 ~ 0218)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se e quali provve~
dimenti siano stati adottati per accelerare
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il disbrigo delle pratiche relative alla rili-
quidazione delle pensioni in favore degli
insegnanti della scuola elementare, nel qua-
dro della riorganizzazione dell'Ufficio pen-
sioni, già iniziata negli scorsi mesi.

L'interrogante si permette di far presen-
te che .la predetta riliquidazione è in ritar-
do rispetto alla riliquidazione delle pensio-
ni in favore di altre categorie di personale
statale.

(3 - 0757)

MARI, GADALETA. ~ Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. ~Per sape-
re se è a conoscenza del grave incidente mor-
tale occorso nei giarni scorsi, per investi-
mento da un carreLlo, ad un bambino di

'
otto anni, di nome Vita Marcello,il quale,
pur in così tenera età, lavorava presso un
grosso esportatare di uva di Rutigliano, in
provincia di Bari, ove era addetto ad at-
taccare le etichette sulle cassette dell'uva
cia esportare, e del fatto che, a seguito del-
l'incidente, tutto è stato tentato perchè ne
rimanessero sconosciute le cause e quindi
impuniti i responsabili.

Per sapere, inohre:
quali accertamenti, e con quali risulta-

ti, sono stati eseguiti dall'Ispettorato del
lavoro di Bari;

quali provvedimenti urgenti, efficaci e
definitivi si intendono prendere per stron-
care la grave piaga del lavoro minorile e
del mercato dei bambini, che diffusamente
in Italia, e particolarmente nel Mezzogior-
no, in gran numero, vengono normalmente
utilizzati in lavori agricoli e di altro gene-
re, con gravissimo pregiudizio per la loro
salute ed incolumità fisica, nonchè per il
loro sviluppo psichico ed intellettivo..

(3 - 0758)

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mi-
nistro della marina mercantile. ~ Per sa-
pere se risulti a verità la notizia secondo
la quale il Banco di Napoli avrebbe decisa
di vendere a privati il pacchetto azionaria
dei Magazzini generali del porto di Napali.

In caso affermativo, si chiede di conosce-
re quale giudizio si intenda esprimere su

un'operazione che affiderebbe alla specula-
zione privata un'importante st~ttura por-
tuale, compromettendo seriamente gli stes-
si livelli di occupazione.

(3 - 0759)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere quali urgenti

provvedimenti intenda assumere allo scopo
di rimediare ai gravissimi danni subiti da
molti comuni ~ in particolare Vibo Valen-
tia, Ioppolo, Ricadi, Spilinga, Nardodipace,
San Calogero, Zungri, Zaccanopoli, Zambro-
ne, Cessaniti, Nicotera, Briatico e Serra San
Bruno ~ a seguito delle piogge alluvionali
di giovedì 27, venerdì 28 e sabato 29 set-
tembre 1973.

(3 - 0760)
.

MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per

sapere quando intenda dare corso all'attua-
zione del progetto speciale per i porti turi-
stici nella Calabria tirrenica, atti a contri-
buire in maniera massiccia all'auspicato piÙ
mtegrale decollo dello sviluppo turistico re-
gionale.

(3 - 0761)

ANTONICELLI, BRANCA. ~ Al Ministro

degli affari esteri. ~ Per conoscere se il Go-
verno non giudichi opportuno un pronto ri-
conoscimento del nuovo Stato della Repub-
blica indipendente della Guinea-Bissau, sor-
to dalla conquista vittoriosa della libertà da
parte di un popolo a lungo oppresso.

Lo spirito dell'anticolonialismo, che è di-
I ventata ispiratore della nostra politica este-

ra, non può meglio esprimersi che in questa
occasione, altamente significativa per la co-
scienza nazionale. -

(3 - 0762)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per sapere se sia a conoscenza del-
l'aumento dei testi scolastici per le scuole
medie e superiori, che comporta un ulterio-
re aggravi o . dei bilanci familiari già falci-
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diati dal costante aumento del costo della
vita ~ dopo l'aumento della benzina e dei
carburanti in genere che rappresenta l'en~
ncsimo colpo alla fragile economia fami-
liare ~ e quali provvedimenti abbia inten~

I

zione di assumere il suo Ministero per fre-
nare i gravi fenomeni lamentati.

(4 - 2325)

SIGNORI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per salpere Ise è a cono~cel1iza del fatto che
la strada ohe oOlI1ldocea Tirli (Grosseto), orve
ha sede Uln Inutrito distlaocamento di avieri,
è 3iPlpena 'sufficiente ad assorbire il traffic'Ù
civille e che l'immissione su di essa di un in-
tenso tJraJfìfico di mezzi miilitari, qurusi tutti
pesanti, t'ha resa estremamente perico'losa.

Infatti, 'nlUmerosi sono statiglli ill1ddenti
dhe si sono verificati 'su talle 'strada: per ri-
falìs{ Isolamente agli ult~mi ed ai più dram-

~ matici di 'eslsi, in queste uiJitime settimall1e due
pullman Idelll'Aviazione millitare soniQ preci-
pitati in due burroni, e sOIlo questi due inci~
deillti,purtirol!J!po, s'Ùno costati la vita a 2
aviéri, mentre 5 sono rimasti gravemoote fe~
riti.

Tale stato di cose ha provocato un giu-
sti,fLcato alllairme fra Ila popolazione di Tidi
e delle zone vicine. D'rultra parte, a suo t,em~
po, t'ra l'Amministrazione comunali e di Casti~
gliOlne della Pes-caia e le autorità m~litari del.
la base aerea di Grosseto intervenne un ac-
cOlrdo in forza del quale queste ultime si im-
peglnavruno a cOlTIlpiere sulla strada di Til1li
lavori di ampliamento del'la sede suradrule e,
particolaTmell11:e, di illumerose OUlrve, rper por-
re la 'S'teSlsa in 'oondizioni di ,aSlsorbire sia il
tlrar,fico civiàe che quelilo militare. Detto ac-
condo, però, nOlll ha avuto Iseguito al OUillo,
con le giTa,viconlseguenze già rÌICoI1date.

L'interrogante, pertanto, domanda al Mi-
nistro quali tempestivi provvedimenti inten-
da Iprellldere per ponre fine a ta1e grave sta-
to di cose.

(4 - 2326)

MARI, GADALETA. ~ Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Per sapere

se è a conoscenza:
della situazione tuttora esistente allo

stabilimento SICA di Bari,/ ave, per motivi

3 OTTOBRE 1973

di ristrutturazione aziendale, i dipendenti
sono stati da tempo posti in cassa integra~
zione guadagni, fruendone i benefici fino
al 30 aprile 1973;

del fatto che, per il permanere parziale
di tale situazione, oltre 100 lavoratori e la-
voratrici non hanno potuto essere riammessi
ancora nell'attività produttiva e, di conse-
guenza, sono rimasti privi di ogni provvi-
denza che salvaguardi, almeno in parte, la
loro condizione economica, previdenziale ed
assistenziale.

Si chiede, pertanto, di sapere quali prov-
vedimenti il Ministro intende prendere per
far fruire ai predetti lavoratori per altri sei
mesi della cassa integrazione guadagni, così
come è stato già proposto dai competenti
organismi provinciali e regionali.

(4 - 2327)

ALESSANDRINI. ~ Al Ministro del lavo-
ro e della previdenz-a sociale. ~ Pe[[' cono~
scere a quale vrattamento debbaJI10 eSlSere
aSlsoggettate, agli effetti IpreV1ÌldenziaH INPS~
INAM~INAIL, le somme erogate a titolo di
indennità cthillometrica a dÌlpendenti di im~
prese private per l'uso di alUtomezzi di Joro
prolprietà utilirzzati nell'esilJilet'amento di in.
calricihi di servi,zio.

Urna ohiara precisazione è neoeslSruLia peT
elimilnare incertezze e confusione nell parti-
cOllare settore.

(4-2328)

BARRA. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ Per conoscere quruli UiI1genti rpmvvedi-
menti si intendoll1o adotta're per rÌ!s,oarvere,
almeno in via tranlsito'ria, la grruve 'situazio-
ne verificatalsi nell Tr:Ìlbunale di AveàHno per
la carenza di canoetlieri, che ha cOlst[['etto il
presirdoote de[ Tribunal/e a sOSlpender,e le
Uidi'emze civiili fino 31120 gennaio 1973, st'all1te
l'ilTIlpassibilità di slvdLgÌlmento deJll'indicata
a ttirvi tàgilUidiziaria.

IIl1I\TClro,iilldipeillden temen te da]1a si tuazi'o-
~ ille generale e dai provvedimenti preannUiI1-
ZJiati, a ,giudizio de1l'inteDrO'gan1Je, s'impone
la necessità di immediato trasferimento e di
integraziOlne, sia ipUJre parzialle, de1l'oI1ganico
di canceIrr'eria, che si è 'ridotto di UII1terzo di
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fronte aJlla notevole mOlle dei prooedirrnenti,
aHi:dati a 6 giudki istruttori (oon Uln carico
di 2.000 proiCels1si per d~SIOUil10), onde SiUlpe-
rare la denUllllziata grave situazione che sfio-
ra la dell1legata g~ustizia.

(4 - 2329)

FERRARI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere i motivi per i
quali non sono state ancora esaurite le gra-
duatorie di cui alle leggi n. 831 del 28 luglio
1961, n. 603 del 25 luglio 1966 e n. 468 del
2 aprile 1968, circa l'immissione nei ruoli
degli insegnanti abilitati.

Si chiede, inoltre, di conoscere se non si
ritiene urgente dare corso all'emissione dei
decreti e, nel contempo, esonerare i docen-
ti dal compiere il periodo di prova, in con-
siderazione che gli stessi hanno già dimo-
strato ~ molti per qualche decennio ~

capacità e competenza.

(4 - 2330)

LATANZA. ~ Ai Ministri della sanità e
dei lavori pubblici ed al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~
Per conoscere quali urgenti provvedimenti
hanno adottato e intendono adottare in re-
lazione al persistere delle manifestazioni co-
leriche nella città di Taranto.

L'interrogante fa rilevare ai Ministri in-
terrogati che l'allarmante fenomeno, sep-
pure verifìcatosi rin minori proporzioni che
in altre città del Meridione, deve essere ri-
condotto nel più ampio quadro delle condi-
zioni igienico-sanitarie del capoluogo joni-
co, ed in particolare chiede se non si riten-
ga opportuno intervenire urgentemente:

1) per un adeguato potenziamento delle
strutture sanitarie di Taranto;

2) per un'organica disciplina della mi-
tilicoltura, ~che tanta parte ha nell'economia
tarantina, in particolare con la predisposi-
zione di moderni e razionali impianti di sta-
bulazione;

3) per una radicale soluzione del pro-
blema delle attrezzature di fognatura e del-
l'approvvigionamento ridrico, attraverso la

assunzione, da parte dello Stato, dell'onere
del 30 per cento posto a carico dei comuni
per la costruzione delle relative reti idrica
e fognante;

4) per un reale ed accelerato program-
ma di risanamento della città vecchia, pe-
ricolosissimo fooolaio di infezioni in cui
da molti anni sono costretti a vivere mi-
gliaia di tarantini;

5) per un'efficace opera di difesa del
golfo di Taranto contro il crescente feno-
meno di inquinamento ad opera dei gros-
si complessi industriali insediati recen-
temente;

6) per un piano di interventi immedia-

ti e concreti di aiuto e di provvidenze rin
favore delle categorie più colpite dal pani-
co suscitato dal colera in Taranto, alimen-
tato dall'opera deleteria della TV e di certa
stampa, che ha determinato gravi danni
specie all'industria ed al commercio del
pesce e degli ortofrutticoli, ai pubblici eser-
cizi, agli alberghi ed agli stabi,limenti bal-
neari, accogliendo, in particolare, le istan-
ze avanzate dall'Associazione dei commer-
cianti di Taranto.

(4 - 2331)

FARABEGOLI. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per conoscere i motivi per cui
ha dato disposizioni all'ANAS di non proce-
ùere a gare d'appalto per lavori stradali.

In particolare, si desidera conoscere il
destino del tratto di strada in località Ponte
Barberino, riferito alla strada statale n. 45,
« Valtrebbia», che va dal chilometro 97 al
chilometro 100+400. Tale lotto di strada ha
avuto una triste vicenda: ben due gare d'ap-
palto sono state esperite, ma non aggiu-
dicate.

Attesa l'approvazione della nuova legge
per le gare d'appalto, il progetto di detto
lotto è stato inoltrato al compartimento
ANAS di Genova per i dovuti aggiornamenti
e, successivamente, restituito alla Direzione

generale dell'ANAS.

Si chiede, pertanto, di conoscere i motivi
per cui il Ministro ha bloccato la gara di
appalto di un lotto tanto importante della
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strada statale n. 45, «VaItrebbia », nono-
stante il progetto approvato e regolarmente
finanziato.

(4-2332)

Annunzio di ritiro di interpellanza

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio dell' elenco di in-
terpellanze ritirate dai presentatori.

A R E N A, Segretario:

n. 2 - 0122 dei senatori Cucinelli, Licini
e Ferralasco, ai Ministri delle finanze e del
tesoro.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 4 ottobre 1973

P RES I D E N T E. Il Senato tor-
nerà a riunirsi in seduta pubblica domani,

giovedì 4 ottobre, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. PITTELLA e FERRALASCO. ~ Som-

ministrazione obbligatoria di immuno-
globina anti D nelle donne RH negative
non immunizzate (310).

2. Integrazione del Consiglio di ammi-
nistrazione dei Monopoli di Stato (777).

3. SPAGNOLLI ed altri. ~ Istituzione

del parco nazionale delle Dolomiti bellu-
nesi (321).

4. MADERCHI ed altri. ~ Abilitazione
a svolgere compiti di emergenza agli as-
sistenti di volo e riconoscimento giuridi-
co della pensione di invaUdità (376).

La seduta è ~olta (ore 18,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




